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Dedichiamo l’impegno di questo anno
Alle famiglie che hanno perso 
i loro cari a causa del Covid19

In molti ci siamo emozionati vedendo le immagini dell’acqua che sgorga dal 
terreno di Cascina Arzilla, bene confiscato a Volvera, nel quale abbiamo 
iniziato la parte più continuativa delle attività il 2 giugno del 2010.

Perché emozionarsi? 
In fondo ci sono voluti 10 anni per riuscire a fare un pozzo, in fondo è 
solo un pozzo.

Ma quel pozzo rappresenta tanto del nostro percorso, del nostro cam-
mino, della scelta di non arrendersi, della perseveranza, del continuare 
a impegnarsi e sognare.

È un pozzo costruito appena il lockdown lo ha permesso.

È un pozzo costruito dopo tanti anni di attività, che abbiamo comunque 
deciso di portare avanti, superando problemi logistici e organizzativi.
È un pozzo costruito grazie alla tanta resilienza che ci contraddistingue.

È solo un pozzo, ma avremmo potuto arrenderci anni fa. 
E oggi quel pozzo non ci sarebbe.

Libera quest’anno compie 25 anni, 25 anni di impegno, perseveranza, 
percorsi, volti, rete, risultati raggiungi e risultati non raggiunti.

25 anni nel quale si sarebbe potuto fare di più, 25 anni nei quali  mafie 
e corruzione hanno mutato forma ma non sostanza.  In alcuni territori 
del nostro paese sono più deboli, mentre in altri sono molto più forti 
trovando terreno fertile per penetrare, grazie alla cultura delle scorcia-
toie illegali e alla mancanza del bene comune. E, nostro malgrado,  anche 
pezzi della cosiddetta “antimafia” ne sono stati protagonisti negativi.

25 anni trascorsi in un’esperienza di impegno collettivo che ha coinvolto 
il nostro intero paese. Ci siamo mossi, nella nostra azione quotidiana, 
nella precisa volontà di  costruire una cultura diversa, opposta a quella 
mafiosa e corruttiva. 
Per farlo abbiamo denunciato, abbiamo contribuito al riutilizzato dei 
beni confiscati, abbiamo preso parte ai processi, abbiamo compreso le 
dinamiche, abbiamo accompagnato chi ha scelto di abbandonare fami-
glie mafiose, abbiamo sensibilizzato, informato e sollecitato la politica, 
abbiamo lottato per estirpare dal nostro paese mafie e corruzioni, per 
contribuire a creare un’Italia finalmente libera. 

Ci siamo riusciti? Non ancora.
Per onorare la memoria delle vittime innocenti delle mafie è doveroso 
rispondere NON ANCORA.

ANNO SOCIALE   2019-2020 

Ci siamo chiesti se fosse il caso di redigere il nostro bilancio di missione, 
in questo momento così difficile e sospeso, nel quale le distanze ci hanno 
impedito, e ancora ci impediscono, di svolgere molte delle nostre attività. 

Ci siamo risposti di SI, che comunque e sempre siamo comunità, 
una comunità alternativa alle mafie, che ha compiuto 25 anni, 

e con tutti i limiti, continua ad impegnarsi per la giustizia, 
per i diritti, per sconfiggere le mafie e la corruzione.

Come ogni anno, questo bilancio è scritto a tante mani 
ed è solo una pennellata di quanto fatto e degli impegni futuri, 

sapendo che la ricchezza delle attività dei presidi, 
dei coordinamenti, degli osservatori e delle realtà aderenti, 

non si riesce a raccontare tutta in queste pagine.

Per questa ricchezza ringraziamo coloro che ogni giorno si impegnano.
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Questa nostra risposta non è certo una resa, ma la consapevolezza di po-
terlo fare solo attraverso un impegno comune e sinergico. 
Continueremo a celebrare il 21 marzo, Giornata delle memoria e dell’impe-
gno in ricordo di tutte le vittime innocenti delle mafie, nella consapevolezza di 
poter trasformare quel “non ancora” in “finalmente”. Solo con questo spirito di 
impegno renderemo veramente onore al sacrificio di queste vittime.

Di questo anno dove per una prima parte abbiamo svolto la nostra at-
tività consueta tra i percorsi nelle scuole, le attività sul territorio, la cam-
pagna contro la modifica della legge regionale sul gioco d’azzardo, lo stu-
dio, la presenza ai processi, l’accompagnamento delle vittime, il lavoro sui 
beni confiscati  e per una seconda parte studiato, approfondito, pensato, 
progettato tra videoconferenze, video riunioni, pillole formative, azioni e 
ricordi social, attività di prossimità,  sostegno alle richieste e campagne na-
zionali per arginare gli effetti che la pandemia ha e avrà per le persone più 
fragili  e più soggette agli interessi delle mafie ( ricordiamo in particolare 
i 18 punti del manifesto #giustaitalia realizzato in rete con tante realtà), 
ereditiamo la voglia di essere, ancora più,  comunità per costruire giu-
stizia sociale, superando insieme anche la confusione e il disorientamento 
e immaginando modi - rispettosi delle situazioni, sensibilità e norme -  per 
continuare il nostro cammino.
L’impegno a migliorare  la nostra azione, perché le mafie stanno cogliendo 
tutte le possibilità che la pandemia mette loro a disposizione per aumenta-
re non solo potere e denaro, ma soprattutto capitale sociale.

Nel prossimo anno  ci saremo 
Per capire cosa è accaduto e cosa si sarebbe dovuto fare durante la pande-
mia, dopo la fase di dolore e preoccupazione più acuta.
Per continuare la nostra campagna contro le modifiche alle legge sul gioco 
d’azzardo.
Per continuare a metterci a disposizione per i beni confiscati, che in Pie-
monte vedono solo il 20% di riutilizzo, penultimo posto in Italia.
Per tornare nelle aule giudiziarie.
Per accompagnare le vittime della criminalità organizzata.
Per supportare le fasce deboli, insieme a tante realtà del sociale.
Per riprendere le nostre attività sui territori, nelle scuole.
Noi ci saremo, come l’acqua che sgorga da quel pozzo.
È solo un pozzo, arrivato in ritardo.
Ma che adesso c’è.

Noi ci saremo, come l’acqua che sgorga da quel pozzo.
È solo un pozzo, qualcuno dirà. 
Ma adesso c’è. 

Torino, 20 maggio 2020 
Maria Josè Fava

Referente Regionale di Libera in Piemonte
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alcune tappe di un lungo 
percorso iniziato nel1995in  PIEMONTE:
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1995 
Nasce Libera. 

1996 
Legge 109/96: 
Disposizione in 
materia di gestione 
e destinazione dei 
beni sequestrati 
e confiscati. 
Il riutilizzo sociale.

1997-2000 
I primi passi  
di Libera in Piemonte 

2001 
Manifestazione  
“Un fiore per Tina”.

2002 
Inizio costruzione 
rete regionale.

2003 
Nasce l’Osservatorio 
Regionale sulla Legalità. 

I primi cesti di  
Natale di Libera.

2004
Prima partecipazione 
al 21 marzo Nazionale: 
Gela. 

Festa della Repubblica 
in Cascina Arzilla.

2005 
Nascita Coordina-
menti provinciali di 
Asti, Cuneo, Novara, 
Ivrea, Vercelli e Rete 
Torinese e invenzione  
dei Presidi.

nascita 
coordinamento Ivrea 

Il Primo protocollo tra 
Libera e un Ateneo  
viene firmato a Torino.

Prima cena di Natale 
di raccolta fondi  
per i beni confiscati  
in Piemonte.

2006 
21 Marzo Nazionale 
a Torino.

Partecipazione dele-
gazione piemontese al 
primo Contromafie a 
Roma.

2007 
Casa Belfiore diventa 
Cascina Caccia.

Promulgazione della 
legge regionale 14  
del 2007 che istituisce 
il 21 marzo giornata 
regionale e prevede  
finanziamenti per i beni 
confiscati alle mafie.

2008 
La cascina confiscata 
di Moncalvo d’Asti 
dedicata a Graziella 
Campagna.

Riutilizzo sociale del 
bene di via Salgari a 
Torino: Performing-
mediaLab.

Nascita del coordina-
mento provinciale  
di Alessandria.

I Edizione di Armonia: 
L’arte, Libera il Bene.

2009 
Creazione del Geoblog  
sui beni confiscati.

2010 
Ideazione della prima 
piattaforma L10.

Primo raduno dei  
giovani di Libera  
in Cascina Arzilla.

Prima formazione  
referenti di presidi  
e coordinamenti  
in Cascina Caccia. 

Nascita segreteria  
politica regionale.

Nascita coordinamento 
provinciale Biella.

Nascita  SOS Giustizia, 
con sportello a Torino.

2011 
Operazione Minotauro:
‘ndrangheta tra Torino 
e provincia studio  
e divulgazione degli 
atti processuali 

2012 
Nascita coordinamento 
Verbano Cusio Ossola.

Costituzione parte 
civile nel processo 
Minotauro.

Inchiesta RaiNews24  
Sistema Coral.

Pubblicazione Mafie  
al Nord: il radicamento 
visto da Novara.

Firma del Protocollo 
con Istituto Giustizia 
Minorile Piemonte e 
Valle d’Aosta.

2013 
Bar Italia Libera: 
prima esperienza di 
riutilizzo sociale di 
un’azienda sequestrata 
alle mafie.

Documentario  
“Una storia ancora 
da scrivere” sull’omi-
cidio del procuratore 
Bruno Caccia.

2014 
Piattaforma per le 
elezioni regionali L7.

Pubblicazione  
il Punto Cieco.

2015 
Riapertura del pro-
cesso Caccia: presenti 
alle udienze accanto 
alla famiglia.

Pubblicazione  
Torbidpoli.

Nasce Anduma!

Protocollo e Carovana 
Arance Frigie.

2016
Inaugurazione Bene 
confiscato a Bardonec-
chia: ALVEARE.

Inaugurazione  
Cascina Saetta,  
Bosco Marengo (AL)

2017 
La Regione Piemonte 
acquisisce il Castello 
di Miasino.

Il Piemonte in Ascolto. 
1a fase di Libera Idee.

2018 
Ingresso, con le  
Istituzioni, nel 
bene confiscato 
a Nicola Assisi.

Realizzazione dei  
dossier Arka di Noè  
sul Terzo Valico  
e Barbarossa  
sulla ‘ndrangheta  
tra Asti e Cuneo.

Documentario  
sulla situazione dei 
lavoratori stagionali a 
Saluzzo: Di PASsaggio.

Nascita  
Linea Libera

2019 
Libera Idee:   
realizzazione del  
dossier regionale e 
disseminazione  
attraverso una  
settimana di eventi

2020 
25 anni Libera  

Campagna contro la 
modifica della legge  
regionale contro  
il gioco d’azzardo

Riorganizzazione delle 
attività per affrontare 
il lockdown  Covid19
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REGIONE PIEMONTE:  
A CHE GIOCO STAI GIOCANDO?
“Regione Piemonte: a che gioco stai giocando?” è una campagna nata per op-
porci  alla modifica della legge regionale n°9 del 2016, approvata dalla scorsa 
maggioranza, per contrastare il gioco d’azzardo patologico.
Lanciata a fine gennaio di quest’anno, rappresenta un’azione chiara e netta in 
difesa di quella che riteniamo una buona legge, messa in discussione dell’at-
tuale maggioranza. 
Da sempre, insieme a tante realtà che si occupano di dipendenze, di povertà, 
di  sovraindebitamento, ci siamo battuti affinché le istituzioni intervenissero 
per regolamentare il gioco d’azzardo legale, a difesa delle fasce più deboli del-
la popolazione, contro la dipendenza patologica e per fronteggiare l’avanzata 
delle mafie in questo campo.
Nel 2016, il Consiglio della Regione Piemonte ha affrontato la problematica, 
approvando – quasi all’unanimità – la legge 9/2016.
Un impianto normativo che pone al centro della sua ratio la regolamentazione 
di un settore, fino ad allora, con poche regole e molti vuoti da colmare.
Tra le positive novità introdotte, citiamo il divieto di collocare le slot machine 
vicino a luoghi sensibili come scuole, banche, centri anziani; la limitazione gior-
naliera del gioco imponendo almeno 3 ore di inattività degli apparecchi;  l’in-
troduzione di un Piano Regionale per prevenire ed intervenire sulla diffusione 
del gioco d’azzardo patologico.
Proprio sul punto del cosiddetto distanziometro (ovvero la distanza minima da 
rispettare dai luoghi sensibili) si concentra la proposta di modifica. La norma, 
infatti, prevede l’applicazione di questa caratteristica agli esercizi pubblici e 
commerciali, ai circoli privati, a tutti i locali pubblici o aperti al pubblico, non-
ché alle sale da gioco e alle sale scommesse presso cui, alla data del 19 maggio 
2016, erano collocati apparecchi.

La proposta punta a cancellare l’effetto retroattivo di questo articolo di 
legge. Di fatto, passasse questa modifica, tutti gli apparecchi da gioco spen-
ti per effetto di questo articolo di legge potrebbero essere riaccesi, elimi-
nando parzialmente un pilastro fondante della legge.

Per difendere gli esiti di una legge che, in soli 2 anni, ha raggiunto buoni risul-
tati, abbiamo percorso diverse strade: quella di rete e politica, quella comuni-
cativa e di informazione e quella di movimento. 

La prima azione promossa è stata di rete e politica attraverso il confronto, la 
richiesta di incontro al Presidente della Regione Alberto Cirio, la realizzazio-
ne di un documento comune, la preparazione dell’audizione nelle commissioni 
consiliari preposte e una conferenza stampa, con tante realtà che sul nostro 
territorio si occupano del tema e che come noi sono contrarie ad una possibile 
modifica della legge.

La seconda azione ha visto un grande impegno comunicativo e di sensibiliz-
zazione, sia sui territori con incontri, comunicati stampa, dibattiti, sia sul web 
diffondendo delle card che sintetizzavano i risultati raggiunti dalla legge, par-
tendo dai dati di IRES Piemonte.

La terza azione si è svolta attraverso due flash mob. 
“Sono un luogo sensibile: Regione Piemonte, a che gioco stai giocando ?”.
Questo il messaggio apparso il 13 febbraio fuori da un centinaio di istituti su-
periori del Piemonte. 
Coinvolgendo gli studenti, l’intera rete di Libera della nostra regione ha così 
manifestato in difesa della legge e in difesa di un luogo sensibile come le scuole.

“Non diteci bugie” 
Presidio organizzato di fronte a Palazzo Lascaris, sede del Consiglio Regionale, 
nel periodo in cui la proposta di modifica  è giunta in discussione nelle commis-
sioni consiliari preposte. 
Durante il flash mob abbiamo distribuito i tipici dolci di carnevale - le bugie, 
appunto - con le card diffuse on line qualche mese prima. 
Obiettivo di questa manifestazione è stato quello di rendere chiara ai rappre-
sentanti piemontesi- una volta per tutte -  la nostra posizione in merito alla 
tematica del gioco d’azzardo.
A seguito del lockdown, la macchina regionale ha subìto naturali rallentamenti 
e l’iter della discussione si è arrestato.
Ma non è cambiata  la nostra posizione: la legge non va modificata perché la 
posta in palio è altissima e potrebbe avere come effetto lo sgretolamento di 
un argine importante al gioco d’azzardo patologico, al sovraindebitamento al 
riciclaggio delle mafie nel settore.

Maria Josè Fava, 
Referente regionale 

Davide Pecorelli
Responsabile Ufficio Stampa
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TEDOFORI DI MEMORIA
TESTIMONI DI IMPEGNO
Per i suoi 25 anni, Libera è tornata in alcune piazze che hanno ospitato la 
Giornata delle Memoria e dell’Impegno in ricordo di tutte le vittime inno-
centi delle mafie. 
L’ha fatto organizzando una staffetta, nella quale si è unito simbolicamente 
il nostro Paese per contribuire a scrivere insieme una memoria pubblica e 
condivisa.
L’iniziativa ha preso il nome di “Tedofori di memoria e di impegno” e a Torino 
si è svolta  sabato 22 febbraio dalle 15.00 in via Roma, verso Piazza San Carlo.
La nostra città, infatti,  è stata nel 2006 la Piazza del 21 marzo Nazionale.
I “tedofori di memoria e testimoni di impegno” per la ricerca di verità e giustizia 
coinvolti sono stati alcuni familiari delle vittime delle mafie, membri di pre-
sidi e coordinamenti, scout e rappresentanti delle associazioni.
Tedofori speciale Don Luigi Ciotti e tanti meravigliosi bambini. 

LIBERA  PARTE CIVILE 
NEL PROCESSO “FENICE”
UN’AZIONE DI CIVILTÀ PERCHÉ 
LE MAFIE LEDONO I DIRITTI 
DELL’INTERA COLLETTIVITÀ

L’operazione denominata “Fenice”, scattata il 21 dicembre 2019 grazie 
alle indagini della GdF e della Dda di Torino, rappresenta l’ennesima 
conferma della presenza della ‘ndrangheta a Torino e dei suoi rapporti 
con il tessuto politico e imprenditoriale della provincia.

Questa operazione ha infatti coinvolto 11 soggetti, contestando reati di 
associazione mafiosa, voto di scambio politico mafioso, traffico di droga 
e reati finanziari. Di particolare rilievo è il coinvolgimento dell’ex asses-
sore regionale di Fratelli d’Italia Roberto Rosso, accusato  di aver com-
prato tramite intermediari un pacchetto di voti per le elezioni regionali 
del 26 maggio 2019, consapevole, per la Procura, dell’appartenenza ma-
fiosa dei propri interlocutori.  

In seguito a questi eventi gravissimi, abbiamo chiesto all’Ufficio di Pre-
sidenza di Libera di costituirci Parte Civile. La Presidenza ha subito 
compreso l’importanza e il significato del procedimento per il Piemonte 
ed ha accolto la nostra proposta. 
Lunedì 18 maggio in udienza preliminare abbiamo sottoposto alla Corte 
la nostra costituzione di parte civile.
La richiesta, con nostra soddisfazione, è stata accolta e Libera sarà una 
delle parti civili insieme al Comune di Carmagnola, alla Regione Pie-
monte e al partito Fratelli d’Italia.

Non è la prima volta che  prendiamo parte a processi di mafia. Si ricorda, 
in Piemonte, la richiesta di costituzione  per il processo “Minotauro”.

Riteniamo infatti che costituirsi sia un’azione di civiltà fondamentale. 
Permette di rompere quel muro di indifferenza e impotenza dei cittadi-
ni, desiderato dai mafiosi, per prendere invece parte attiva nel processo 
di ricostruzione della verità. Significa chiedere di risarcire la società del 
danno causato dalle azioni criminali delle mafie: ovvero il diritto e la 
dignità di vivere in un paese libero e democratico. 



LIBERA PIEMONTE bilancio di missione 2019/2020LIBERA PIEMONTE bilancio di missione 2019/202014 15

Abbiamo considera dunque doveroso prendere parte anche al processo 
torinese “Fenice”.
Le operazioni svoltesi negli ultimi mesi - dalla Valle D’Aosta, alla Ca-
labria, fino al Piemonte - confermano quali e quanti siano i rapporti 
tra mafie, politica e imprenditoria nel nostro Paese. Ci mostrano una 
‘ndrangheta sempre più pervasiva e capace di offrire servizi, così come 
una certa classe politica e imprenditoriale che considera tali servizi un 
modo per raggiungere più agilmente i propri personali scopi e che ricer-
ca attivamente l’accordo mafioso. 

“La costituzione di parte civile è un modo per esserci, per comprendere e per 
affermare come le mafie ledano i diritti di tutta la collettività. Lo scambio 
mafioso e corruttivo è un rapporto dove vincono tutti gli attori che si accor-
dano e perde sempre la cittadinanza e lo Stato”.
Partecipare a un processo come questo è anche un modo per affrontare il for-
te legame che può insinuarsi tra pezzi di politica e pezzi di economia, capaci 
di sfruttare norme e attività imprenditoriali per interessi illegali”.

Carlotta Bartolucci, 
Ufficio Stampa

Maria Josè Fava, 
Referente regionale

Dal 2 luglio 2018 è attivo un nuovo servizio di  Libera

LINEA LIBERA eredita le attività degli Sportelli SOS Giustizia, ridefinendone il 
percorso e le sinergie con chi sul territorio si occupa in maniera specifica di ac-
compagnare alcune tipologie di vittime della criminalità organizzata, e integra 
il sostegno alle persone che vogliono segnalare atti di corruzione o di opacità 
riscontrati sul proprio luogo di lavoro.
Esiste oggi un importante bisogno: chi vuole dire “no” a corruzione e mafie 
spesso non conosce gli strumenti e le modalità di denuncia e si trova solo nella 
sua scelta e isolato dal contesto in cui vive o lavora.
Con Linea libera l’obiettivo è colmare questo vuoto, accompagnando le perso-
ne, cercando di non lasciarle sole.
Linea libera è un servizio telefonico gratuito e riservato. 

A CHI SI RIVOLGE LINEA LIBERA
Ad un potenziale Whistleblower (inteso come dipendente pubblico che inten-
da segnalare illeciti di interesse generale e non di interesse individuale) che 
abbia assistito a opacità sul luogo di lavoro e voglia effettuare una segnalazio-
ne all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), o che abbia subito ritorsioni 
a seguito di una segnalazione;
Ad una vittima di estorsione o di usura che voglia denunciare quanto subito;
Ad un testimone che abbia visto o subito un reato di origine mafiosa e voglia 
denunciarlo.
Linea Libera non si sostituisce ai canali istituzionali di denuncia e segnalazio-
ne, ma è un servizio telefonico di ascolto e di orientamento, che accompagna i 
richiedenti aiuto a districarsi nel complesso quadro normativo e burocratico.

I NOSTRI ORARI
Dal Lunedi al Venerdì, dalle 9 alle 13
Martedì e Giovedì dalle 15 alle 19
linealibera@libera.it
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L’osservatorio regionale di Libera Piemonte, nasce nel 2003, 
con l’intento di approfondire i fenomeni criminali che si svi-
luppano sul territorio, per comprendere alcune dinamiche 
mafiose e corruttive, maturare proposte per i decisori politici e 
aumentare la consapevolezza dei cittadini su quello che accade 
sul loro territorio.
Negli anni sono state diverse le ricerche portate avanti, organizzando il 
lavoro dell’osservatorio su alcuni temi specifici: i beni confiscati, l’usura e 
l’estorsione, il gioco d’azzardo, la corruzione, gli appalti, le cave. Dal 2011, 
con l’operazione Minotauro, abbiamo aggiunto un lavoro corale e comples-
so di analisi delle principali operazione antimafia del territorio per appro-
fondire i fatti, comprenderne le dinamiche, aumentare la nostra consape-
volezza e offrire strumenti di conoscenza per la cittadinanza. 
L’attività dell’osservatorio si sviluppa parallelamente sulle varie province, che con 
il loro lavoro riescono ad approfondire focus specifici del proprio territorio.
Il percorso collettivo è arricchito da punti di vista e professionalità diffe-
renti ed è spesso accompagnato da esperti del settore.
Nell’ultimo anno è stato presentato il dossier sulle mafie nigeriane in Pie-
monte, un impegno complesso, che parte dalle carte giudiziarie per cer-
care di analizzare l’espansione del fenomeno. La scelta è stata dettata da 
recenti fatti di attualità e da condanne per 416 bis che hanno equiparato 
questa mafia straniera a quelle italiana. Massima attenzione è stata data 
all’evitare semplificazioni, luoghi comuni e visioni sbagliate che avrebbe-
ro potuto collegare superficialmente il tema della criminalità organizzata 
straniera a quello dell’immigrazione.
Al momento l’osservatorio è concentrato nello sviluppo di tre nuovi argomenti: 
il complicato ed esiziale tema delle interdittive antimafia, un modo per sot-
tolineare come la criminalità organizzata toglie il lavoro, in continuità con 
il rapporto di Libera idee dello scorso anno dal quale emergeva una bassis-
sima consapevolezza circa questo argomento. 
il rapporto tra le mafie e il calcio con l’obiettivo di sensibilizzare maggior-
mente i giovani e il mondo delle società sportive.
l’operazione Fenice che ha visto 11 persone portate a giudizio e la costitu-
zione di parte civile di Libera
Il lavoro da fare è tanto, ma l’entusiasmo e la voglia non ci mancano!.

Elena Marasciuolo
Responsabile Osservatorio Beni Confiscati

OSSERVATORIO 
BASSO PIEMONTE
Il progetto portato avanti gli anni scorsi sul GIOCO 
D’AZZARDO in particolare dai ragazzi di Casale, è arri-
vato a compimento. Il lavoro in questo anno si è concen-
trato in particolare su due versanti: 
i beni confiscati,  le operazioni contro le mafie.

BENI CONFISCATI 
Sono vari beni confiscati, da noi censiti, ancora in gestione all’ANBSC perché in at-
tesa di assegnazione e/o di manifestazioni di interesse. L’obiettivo per il prossimo 
anno sociale sarà sviluppare l’attività attraverso sensibilizzazione e sollecita-
zioni alle Istituzioni di riferimento e continuare ricognizione e analisi dei dati. 

OPERAZIONI CONTRO LE MAFIE 
Abbiamo seguito le maggiori inchieste piemontesi e presenziato alle udienze 
pubbliche del Processo denominato Triangolo.  Per il prossimo anno vorrem-
mo riprendere la presenza ai processi e l’analisi delle operazioni in collabora-
zione con Libera Asti e con l’ufficio legale nazionale.

Carlo Piccini
Responsabile Osservatorio Basso Piemonte

Paola Sultana
Referente provinciale Libera Alessandria
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OSSERVATORIO BIELLA 
Da otto anni il Presidio Springer Azoti di Libera Biella “analizza” le testate 
giornalistiche locali secondo cinquantadue indicatori riconducibili ai temi 
delle mafie. Molti gli articoli selezionati, tutti indicizzati e inseriti in rete. 
Questa rassegna stampa restituisce uno spaccato della realtà biellese di 
cui diamo un breve resoconto.

BENI CONFISCATI NEL BIELLESE 
Nel luglio 2014 la DDA di Milano dispose un provvedimento di sequestro 
nei confronti di due “commercialisti” vicini al gruppo mafioso dei Manga-
no (lo stalliere di Arcore). L’operazione condotta dalla GdF di Crema, in 
collaborazione con i Carabinieri di Milano porta nei due anni successivi al 
sequestro di decine di beni anche nel Biellese. In particolare, gli immobili 
sequestrati sono composti da sette beni tra appartamenti e case, un box (a 
Valle San Nicolao), quarantatre appezzamenti tra boschi, frutteti, terreni 
agricoli tra Valle Mosso e Strona, oltre ad un rustico a Valle Mosso.

LA ‘NDRANGHETA NEL BIELLESE – OPERAZIONE ALTO PIEMONTE 
A seguito di indagini condotte a partire dal 2010 dal GICO della Guardia di 
Finanza di Torino, dalla Squadra Mobile di Torino e di Biella per il tentato 
omicidio avvenuto nel luglio 2010 a Volpiano nei confronti di un imprendi-
tore, gli inquirenti individuano un “locale ‘ndranghetista” operativo nel ter-
ritorio dell’alto Piemonte, a Santhià. Nel luglio 2016 a seguito di una maxi 
operazione coordinata dalla Procura di Torino vengono arrestate 18 perso-
ne e sequestrati numerosi immobili anche nel biellese. I capi di imputazione 
contestati sono: associazione mafiosa armata e concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa, estorsione, detenzione e porto di armi, danneggiamenti 
aggravati, incendi, sequestro di persona e un tentato omicidio aggravato. 
Il 5 aprile 2019 ha luogo il primo processo di mafia al Tribunale di Biella: 
Antonio Raso capo del locale di Santhià viene condannato, in primo grado, 
alla pena di 14 anni per associazione a delinquere di stampo mafioso. L’ap-
pello era stato calendarizzato per il 15 aprile del 2020.

OPERAZIONE LEONESSA 
La Direzione Distrettuale Antimafia della Procura della Repubblica di Bre-
scia, - nell’ambito di una lunga indagine denominata “LEONESSA” condotta 
dalla Guardia di Finanza e dalla Polizia di Stato - ha accertato l’operatività 
di una cosca mafiosa di matrice stiddara, con quartier generale a Brescia, che 
ha pesantemente inquinato diversi settori economici attraverso la commer-
cializzazione di crediti d’imposta fittizi per decine di milioni di euro. 
L’organizzazione mafiosa, attraverso il supporto di “colletti bianchi”, ha per-
messo a una vasta platea di imprenditori di evadere il fisco per diverse de-
cine di milioni di euro.

Gli stiddari, mimetizzati nel nuovo ambiente operativo, hanno messo a 
disposizione degli imprenditori del Nord i propri servizi illeciti che consi-
stevano nella vendita di crediti fiscali inesistenti utilizzati per abbattere il 
debito tributario. 
Tre di questi imprenditori operavano sul territorio biellese. Infatti la Squa-
dra Mobile di Biella ha arrestato il titolare di un Istituto di Sorveglianza (a 
cui era affidato anche la sorveglianza del tribunale!!!)  e sottoposto ai do-
miciliari due persone sempre all’interno della stessa azienda. I tre impren-
ditori biellesi sono risultati essere responsabili di più violazioni, commesse 
dal 2017 al 2019, con l’aggravante di aver commesso i fatti con finalità di 
agevolare un’associazione di stampo mafioso operante tra le province di 
Brescia, Torino e Milano, legata alle cosche mafiose di Gela (CL).
Gli stessi sono stati altresì destinatari di sequestro preventivo dei beni per 
un ammontare di diversi milioni di euro.

Domenico Cipolat
Referente Provinciale Libera Biella

OSSERVATORIO NOVARA 
La pandemia ha influenzato, tra le altre, anche l’attività dell’Osser-
vatorio provinciale, precludendo la possibilità di svolgere eventi 
pubblici nella parte dell’anno solitamente più dinamica. Per questo 
ci siamo dati più che altro compiti di studio sia attraverso le carte 
delle operazioni e dei processi più rilevanti degli ultimi mesi sia attraverso 
la grande offerta formativa disponibile in forma non solo scritta ma anche 
video, a partire dagli approfondimenti offerti dalla nostra rete e da Avviso 
Pubblico. 
Parallelamente abbiamo deciso di riprendere alcuni testi teorici fonda-
mentali, per meglio inquadrare i fatti che registriamo attraverso, appun-
to, le operazioni che interessano la nostra regione e attraverso la rassegna 
stampa, attività che prosegue e che ci permette di mantenere uno sguardo 
sugli avvenimenti che riguardano la nostra provincia. 
Tra le tematiche che hanno suscitato maggiormente il nostro interesse c’è 
quella dell’infiltrazione delle mafie nel sistema economico e produttivo, 
oggi ancora più attuale a causa degli impatti dell’emergenza covid sulle im-
prese e sui lavoratori. 
La sfida è quella di essere pronti a leggere le dinamiche che si creeranno sul 
territorio, cercando di rafforzare il presidio di attenzione e contrasto nei 
confronti di fenomeni estorsivi e usurari.

Ryan Jessie Coretta
Referente Provinciale Libera Novara
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Calcinacci, vetri e pareti annerite, degrado ed incuria. Per parlare della villa di San 
Giusto Canavese, confiscata a uno dei più grandi narcotrafficanti italiani degli ultimi 
anni, dobbiamo partire da queste immagini. 

Nicola Assisi, il proprietario di questa bella casa a due piani con mattoni a vista, con 
un giardino che la circonda, è stato arrestato dopo anni di latitanza. Gli inquirenti lo 
hanno scovato in Brasile, dove continuava a rifornire la ‘ndrangheta di fiumi di cocaina. 
È stato assicurato alla giustizia e ora deve scontare una pena per narcotraffico ed il suo 
patrimonio - la casa di San Giusto - è stata confiscata in via definitiva anni fa. 
Eppure, ancora oggi, recandosi nella campagna di San Giusto Canavese, questo 
patrimonio frutto di attività illecite che dovrebbe essere finalmente ritornato alla 
collettività, è ancora abbandonato, nonostante tutto. 
Questo “nonostante tutto” è fatto di tanti tasselli, incasellati nel tempo da molti attori 
in gioco che, poco prima di tagliare il traguardo, si sono fermati. 
Riavvolgiamo il nastro di questa storia, cercando di fissare i capitoli principali:
-Il bene è stato confiscato in via definitiva nel 2011, quindi appartiene allo Stato: è 
stato liberato dai familiari nel marzo del 2018.
-Nel giardino di quella villa, nel 2015, gli inquirenti hanno trovato seppelliti 4 milioni 
di euro in contanti, frutto della redditizia ed illecita attività del narcotrafficante Assisi, 
che a San Giusto Canavese ha vissuto prima di rendersi latitante alla giustizia.
-Il 30 aprile del 2018, per ricordare Pio La Torre e Rosario di Salvo, abbiamo organizzato 
una marcia con le Istituzioni, manifestando la necessità di restituire al più presto il 
patrimonio sottratto alla collettività
-Nel maggio del 2018, ignoti si sono introdotti nel bene, hanno piazzato due 
bombole di gas pronte a esplodere ed appiccato un incendio: un chiaro 
atto intimidatorio, in perfetto stile mafioso. 
-Non ci siamo fatti intimidire dalla minaccia ed abbiamo 
continuato a chiedere che le Istituzioni competenti 
trovassero una soluzione. Sono nate con questo 
spirito diverse iniziative: un presidio 
temporaneo h 24 nella villa, flash 
mob, manifestazioni.

SAN GIUSTO 
CANAVESE

-L’8 luglio del 2019, dopo anni di latitanza, Nicola Assisi ed il figlio Patrick sono stati 
arrestati in Brasile
-Nell’agosto del 2019, all’interno della villa, si è tenuta la Conferenza di Servizi tra tutti 
gli attori Istituzionali per portare a termine l’iter di assegnazione della struttura, preso 
in gestione dalla Città Metropolitana di Torino 
- Nel dicembre del 2019, dopo averlo annunciato alla Conferenza di Servizi, la 
Regione Piemonte rende noto di aver stanziato i fondi necessari per la santificazione 
e ristrutturazione della villa.
-Nel novembre del 2019, la Città Metropolitana di Torino chiude il bando presentato 
affidandolo al miglior progetto di riutilizzo per finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale, senza scopo di lucro, con servizi al territorio. 
Oggi, mentre vi scriviamo, la villa rimane vuota ed i lavori per sanare le “ferite” dell’atto 
intimidatorio non sono ancora stati effettuati. 
Abbiamo fatto tanto come Stato - inteso come tutti i soggetti che lo compongono, dalle 
Forze dell’Ordine, alle Istituzioni, alla società civile passando per i cittadini - ma non 
abbiamo ancora vinto. Perché oggi, quei calcinacci, quelle pareti annerite, l’incuria in 
cui versa la villa, la mancata partenza di un progetto di riutilizzo segnano purtroppo una 
vittoria delle mafie sullo Stato. 
Occorre fare l’ultimo decisivo passo per strapparlo dalle mani dell’illegalità e restituirlo 
a tutti noi, alla collettività. 
Chiediamo alle Istituzioni di farlo e farlo al più presto.

Davide Pecorelli
Responsabile Ufficio Stampa Libera in Piemonte
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LA VILLA ANCORA “OSTAGGIO” DELLE MAFIE, NONOSTANTE TUTTO
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“Anduma!” è l’espressione piemontese che vuol dire 
partire, mettersi in moto, percorrere un cammino. 
In questo caso significa anche darsi una mossa, ri-
mettersi in carreggiata, guardare la strada percorsa 
per darsi nuovi obiettivi.

Si declina al plurale perché la grande scommessa del 
progetto è il gruppo, come strumento e come obietti-
vo al tempo stesso.

Si usa il verbo andare perché verrà percorso un cam-
mino.

Lo si pronuncia in dialetto per ricordare che questo 
progetto esiste in altre realtà in tutta Italia, e aderisce 
ad una grande rete che è Libera.

Il progetto è rivolto ai minori e giovani adulti seguiti 
dall’Ufficio di Servizio Sociale per  Minorenni di  Torino 
(U.S.S.M.) e si prefigge di creare percorsi di rielaborazione 
e di cambiamento, a partire da un evento critico nella sto-

ria personale dei destinatari, il reato, che abbiano una ricaduta sulle loro vite.

Nonostante il radicale cambiamento dei componenti dell’equipe, rimane intat-
to l’impianto metodologico:

•	 il “Gruppo di animazione” programma e partecipa alle attività del grup-
po. L’équipe si riunisce con cadenza settimanale per organizzare gli in-
contri e monitorare l’andamento. Ne fanno parte: un Assistente Sociale 
dell’U.S.S.M. di Torino; 3 operatori dell’Associazione ACMOS supportati 
dai volontari della rete di Libera in Piemonte.

•	 il “Gruppo di pensiero” è aperto a tutti gli assistenti sociali interessati a 
conoscere l’andamento del percorso. Il gruppo di lavoro ha la finalità di 
verificare l’andamento del progetto e valutare il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, ha inoltre il compito di ampliare il raggio della rifles-
sione a questioni di carattere etico e metodologico. Questo tavolo viene 
convocato ogni tre mesi ed è rivolto a: il Direttore dell’U.S.S.M. di Torino, 
l’Assistente Sociale che coordina il progetto, gli Assistenti Sociali interes-
sati, gli operatori dell’Associazione ACMOS..

Da Settembre 2019 a Febbraio 2020 è stato possibile incontrare i ragazzi con 
cadenza settimanale per un totale di 24 incontri e 12 ragazzi coinvolti. L’emer-
genza Covid-19 ha ovviamente causato l’interruzione degli incontri che hanno 
ripreso, dopo un periodo di stop, tramite videochiamata grazie al rapporto in-
staurato nei mesi precedenti, nell’attesa di poter ricominciare di persona.

ANDUMA! CANAVESE A
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Di particolare rilevanza:
•	 Partecipazione a “Libera in Gol” a Scampia;
•	 Laboratorio di Lotta Trasformativa, in collaborazione con l’associazio-

ne BE COME.
•	 Attività con senza fissa dimora insieme a Casa Acmos;
•	 Incontro con Cinzia Caggiano, madre di Vito Scafidi: studente ucciso a 

scuola, travolto da tubi di ghisa lasciati nel controsoffitto dagli addetti 
ai lavori per un tornaconto personale;

•	 Incontro con Marisa Fiorani, madre di Marcella di Levrano vittima in-
nocente di mafia.

Piero Bellino
Responsabile Anduma

CENA DI NATALE DI LIBERA PIEMONTE 
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SCUOLE DI INFANZIA, 
PRIMARIE E SECONDARIE 
DI PRIMO GRADO
Il progetto Tate da quest’anno sociale ha un nuovo nome: BeCi, essere cit-
tadini (being dal verbo “to be”, “essere” in inglese, e Ci, le iniziali di cittadini).
La sua priorità rimane sempre la stessa: la promozione di un’educazione 
improntata sui temi della legalità democratica, della cittadinanza attiva e 
della convivenza civile tra gli studenti e le studentesse delle scuole prima-
rie e secondarie di primo grado, con la convinzione che affrontare alcune 
tematiche in classe fin da piccoli sia propedeutico alla crescita di senso ci-
vico, consapevolezza e responsabilità.
In particolare, in quest’anno sociale il progetto ha coinvolto 28 classi piemon-
tesi in attività educative, per un totale di 700 studenti coinvolti e 124 ore com-
plessive di attività. I laboratori si sono svolti nei seguenti territori: l’alta Val di 
Susa e in particolare Oulx, Sestriere e Bardonecchia, Orbassano, Borgaretto, 
San Carlo Canavese, Torino, Saluggia e Livorno e Pecetto. 

SCUOLE SECONDARIE 
DI SECONDO GRADO
Per le scuole superiori, i temi maggiormente toccati in questo anno sociale, sono 
stati quello del gioco d’azzardo, del caporalato e dell’Ndrangheta in Piemonte, 
animando dibattiti, laboratori e assemblee, che hanno visto il coinvolgimento di 
migliaia di studenti su tutto il territorio piemontese. Anche la formazione dei do-
centi è rimasto un punto importante, su cui investire per il futuro. 
Per la provincia di Torino, oltre ad alcuni laboratori svolti prima di febbraio (per 
esempio con alcune classi quarte e quinte del liceo Cattaneo) e all’ormai con-
sueto percorso con il liceo Majorana del comune di Moncalieri (che ha visto la 
partecipazione di 8 classi del quarto anno), si segnalano due elementi: da una 
parte il fatto che da marzo in avanti ci sono stati diversi incontri on line, doven-
do affrontare l’impossibilità di entrare fisicamente a scuola; in secondo luogo, il 
rinnovato rapporto con il progetto “Il palcoscenico della legalità”, che in assenza 
dello spettacolo teatrale che da anni coinvolge studenti nel racconto della storie 
di vittime delle mafie, ha visto la possibilità di realizzare video-incontri, in colla-
borazione con gli attori teatrali, per continuare l’approfondimento sui temi delle 
mafie in Piemonte.
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PROVINCIA DI TORINO

Nell’anno scolastico 2019-2020 è evidente che l’emergenza Covid ha ridimen-
sionato, quando non addirittura azzerato, il nostro lavoro a scuola, a partire dai 
primi giorni di marzo. Questo deve imporci una riflessione sul futuro del nostro 
impegno animativo ed educativo in classe, da una parte perché è opportuno 
ragionare su metodi alternativi ed esplorare nuove dinamiche da proporre, 
dall’altra perché non si può sapere quando e come si potrà tornare a scuola, nel-
le modalità “classiche”, che abbiamo conosciuto fino a prima della pandemia e 
sulle quali abbiamo investito energie e risorse umane. L’emergenza ci spinge a 
ragionare, in sintesi, su una questione duplice:  da un lato la difficoltà di “anima-
re” tramite mezzi informatici (i percorsi sono infatti pensati non come semplici 
“formazioni”, ma interventi animativi, dunque coinvolgono la comunicazione non 
verbale, il ruolo della testimonianza, il coinvolgimento diretto degli studenti), ma 
d’altra parte si rileva un’istanza - più preoccupante – che rischia di mettere in 
secondo piano le tematiche legate all’educazione civile, perché “secondaria” ri-
spetto a interrogazioni e lezioni. Possiamo considerare, quindi, in questi termini, 
la sfida che dovremo affrontare nei mesi a venire.

 Andrea Zummo, responsabile regionale  
formazione scuole secondarie di secondo grado

I temi principali affrontati sono stati: le mafie e l’antimafia sociale, Libera e il 
21 marzo, le mafie in Piemonte, i beni confiscati e il riutilizzo sociale. Alcuni 
percorsi hanno previsto la visita da parte degli studenti, di un bene confiscato; 
in particolare ad aver accolto le classi sono stati l’Alveare di Bardonecchia, Ca-
scina Caccia di San Sebastiano da Po, La Rosa di Jericho di Orbassano.
In questo anno sociale si è inoltre rinnovato il rapporto di collaborazione con il 
Presidio El Hadja Ababa di Beinasco, il Presidio Francesca Morvillo di Orbassano, 
il Presidio Giuseppe di Matteo di Saluggia, l’associazione Liberamente Insieme. 

 Martina Brignolo, responsabile regionale progetti 
scuole primarie e secondarie di primo grado

ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE 
ALLA RESPONSABILITÀ

PROVINCIA DEL 
VERBANO-CUSIO-OSSOLA 
Per la provincia del Vco vanno sottolineate tre collaborazioni con gli istituti Ca-
valieri e Ferrini di Verbania e l’ Istituto Dalla Chiesa di Omegna. Nei rispettivi 
istituti sono state coinvolte classi e docenti in incontri formativi sul tema della 
criminalità organizzata, arrivando a tracciare un quadro del fenomeno delle ma-
fie e dell’antimafia in Italia. Gli incontri hanno coinvolto più di 800 studenti. Per 
l’anno scolastico 2020-2021 si avvieranno riflessioni incentrate sull’impossibili-
tà di svolgere le normali attività all’interno degli istituti scolastici e sarà importante 
trovare strategie adatte a supportare le tematiche proposte da Libera e affiancare 
gli istituti scolastici che andranno incontro a ulteriori a grosse problematiche.
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PROVINCIA DI CUNEO
In provincia di Cuneo a dicembre 2019 c’è stato un incontro con gli studenti del 
Liceo “De Amicis” (assemblea d’istituto) con Anna Cattaneo (referente provin-
ciale Libera). A gennaio, a Saluzzo, all’oratorio Don Bosco Saluzzo, un primo in-
contro del progetto Legalità - “Gioco sporco”, sul tema “La mafia e il gioco d’az-
zardo”, con Anna Cattaneo, referente provinciale di Libera, con le educatrici del 
progetto “Punta su di te” della fondazione CRC e con le incaricate del Serd Asl.                                                               
A febbraio, invece, all’oratorio Don Bosco, secondo incontro del progetto Lega-
lità - “Sport e mafie”, in particolare ragionando sul mondo del calcio, presenti gli 
studenti delle scuole superiori cittadine.
Il presidio di Alba ha partecipato ad un progetto educativo insieme al gruppo lo-
cale di Emergency e all’Associazione Arcobaleno che si occupa di volontariato in 
carcere sul tema della dignità e dei diritti. Il progetto di 6 incontri è stato rivolto 
a ragazzi delle scuole medie e delle superiori del territorio albese ed ha riscon-
trato un notevole successo nonostante fosse in fase sperimentale, impegnando 
il presidio tra novembre e febbraio con una serie di incontri.
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PROVINCIA DI  ASTI 
Il coordinamento provinciale di Asti ha rafforzato e allargato i propri contatti e 
le collaborazioni con le scuole, sia per quanto attiene a iniziative di formazione 
che per i laboratori e le attività con gli studenti.  E’ importante segnalare che 
due classi quarte e quinte del liceo Monti hanno seguito con interesse un ap-
profondimento sul processo Barbarossa, tenuto da giovani del presidio Asta di 
Asti e con la partecipazione di Maria Josè Fava, in continuità con il percorso degli 
anni scorsi sulle mafie e la loro diffusione al Nord. Gli studenti di queste classi del 
Monti hanno presenziato con la loro docente di lettere, membro del presidio do-
centi di Libera a tre udienze del processo Barbarossa che si sta celebrando nel Tri-
bunale di Asti, studiando e analizzando le testimonianze e il quadro criminale che 
si è delineato. Gli allievi dell’Istituto Superiore Penna, in collaborazione tra due 
docenti ed i giovani del presidio Asta hanno approfondito due temi: il ricordo 
delle vittime e la tutela dell’ambiente. Un grande lavoro di rete si è strutturato 
con la Fondazione Casa di Carità, Istituto di formazione professionale che ha 
coinvolto il presidio giovani di Asti per la formazione ad alcuni corsi di appren-
disti in un percorso di 40 ore specifiche sulla cittadinanza.

PROVINCIA DI NOVARA
A Novara i percorsi realizzati con gli studenti sono stati 7, su 23 programmati (a 
fronte di 50 percorsi richiesti). Parallelamente, è continuato un percorso con gli 
insegnanti, cercando di svolgere insieme a loro un lavoro di formazione di alto 
livello e allo stesso tempo di costruire una rete per condividere prassi e idee. 
Un primo incontro, in collaborazione con la segreteria regionale di Libera Pie-

PROVINCIA DI BIELLA
In provincia di Biella con le scuole, che da numerosi anni aderiscono a Libera, 
grazie alle opportunità offerte dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Biella 
è stato avviato il progetto “Muse alla lavagna” sviluppato con i laboratori di 
“Abitare i margini” spalmati su tre incontri per classe coinvolta. All’edizione 
2019-2020 del progetto “Muse alla lavagna” hanno aderito ai laboratori quin-
dici classi della scuola secondaria di I grado della nostra provincia. 
Per ogni percorso i formatori di Libera Biella hanno introdotto le classi al tema 
prescelto concludendo il proprio intervento con un’informativa su cos’è e 
come funziona Libera. Con gli studenti è stato affrontato il tema “mafia” par-
tendo dalle cause storiche, dalle risposte della società civile e, nei limiti del 
possibile, dal contributo di una testimonianza. Si è inoltre concordato con gli 
insegnanti che il progetto non poteva essere affidato esclusivamente al ruolo 
dei formatori di Libera. 
È stato inoltre organizzato, a ottobre 2019, un incontro a Biella fra i docenti 
aderenti ai laboratori e Michele Gagliardo, responsabile nazionale del settore 
formazione di Libera. In quella occasione è stato focalizzato il lavoro prelimi-
nare che gli insegnanti dovevano svolgere con le proprie classi.

monte, è servito a scoprire nuovi strumenti di formazione e nuovi stimoli e ha 
lasciato tutti gli insegnanti con una nuova motivazione. Un secondo incontro è 
stato utile per focalizzare insieme priorità e problematiche della scuola nel no-
stro territorio. Ne è emerso un report in cui si sono proposte nuove tecniche di 
lezione e appuntamenti con istituzioni extra-scolastiche. Si sta immaginando un 
terzo momento per rispondere alle esigenze degli insegnanti anche in tempi così 
insoliti e con strumenti innovativi a cui non sempre si è abituati.

PROVINCIA DI  ALESSANDRIA 
Ad Alessandria, il nuovo Presidio ha lavorato all’interno dell’Istituto Supe-
riore Saluzzo Plana, seppur la gran parte degli incontri, laboratori ed as-
semblee era programmata  da febbraio in poi e si è quindi interrotta.
A Novi Ligure un gruppo di insegnanti delle superiori (Amaldi e Ciampini) 
ha lavorato tutto l’anno con i propri studenti e a maggio c’è stata una video 
lezione con i ragazzi di una classe quarta sul tema dei beni confiscati.
A Ovada, il Campus giornalistico dedicato a Roberto Morrione, ha visto la 
partecipazione di molti ragazzi dell’Istituto santa Caterina, del Barletti e 
della Casa di carità Arti e Mestieri. 
A Casale Monferrato, un gruppo di studenti degli Istituti Balbo e Sobrero, 
con alcun i docenti, ha iniziato a lavorare “a distanza” per ricostruire il Pre-
sidio, anche grazie alla fruizione delle formazioni on line, fatte tra aprile e 
maggio, a livello regionale.
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BENI  CONFISCATI
Le ricerche compiute lo scorso anno, ci hanno consegnato un quadro della si-
tuazione piemontese, circa il riutilizzo dei beni confiscati, piuttosto sconfor-
tante. La nostra regione risultava avere la più bassa percentuale di riutilizzo 
in Italia:18%. 
Quest’anno la situazione non è cambiata più di tanto, la percentuale è rimasta 
circa identica: 20%.  
Per questo motivo, grazie al lavoro dei volontari e delle ragazze che hanno 
svolto il servizio civile presso il Comitato Beni Confiscati, si è deciso di appro-
fondire il percorso  dei beni attualmente riutilizzati e quanto questo riutilizzo 
sia valorizzato e valorizzante per le nuove attività che si svolgono al loro inter-
no, per comprenderne difficoltà e buone prassi.
Ai diversi enti è stato così sottoposto un questionario. Su 30 realtà coinvolte, 
21 ci hanno risposto.
In seguito alla lettura delle risposte ottenute abbiamo rilevato alcuni punti sui 
quali sarà importante lavorare con gli enti che attualmente riutilizzano beni 
confiscati in Piemonte e con i futuri enti che speriamo possano, il prima possi-
bile, contribuire con nuovi progetti sociali.
La prima necessità individuata è quella di ricevere maggior supporto nel per-
corso di assegnazione, non solo dalle Istituzioni ma anche dalle realtà associa-
tive del territorio o da altri enti che prima hanno vissuto la stessa esperienza. 
Questo ci porta  alla seconda analisi: gli enti che riutilizzano i beni, non solo 
non fanno rete tra loro, ma non si conoscono, non hanno mai condiviso 
le loro esperienze e, nota positiva, sarebbero felici di creare occasioni 
di confronto e di sostegno reciproco.

L’ultimo elemento rilevante è che la storia dei bene confiscati riutilizzati 
è poco conosciuta dagli utenti nella maggior parte delle strutture piemontesi. 
Questo è un altro punto molto importante sul quale lavorare con i gestori, 
perché una maggior conoscenza del percorso e della storia farebbe emerge-
re  quanto un bene confiscato è un patrimonio collettivo e non un peso per la 
comunità!
Infine vorremmo coinvolgere maggiormente tutti gli enti nell’arricchire il no-
stro Geoblog, che riporta tante delle storie di questi beni. Il Geoblog, non è 
solo una mappatura, ma anche uno strumento per raccontare le mafie nella no-
stra Regione e il valore della restituzione sociale del maltolto, come esempio di 
vittoria sinergica dello Stato sulle mafie. 
Sempre più energie e sempre più persone si stanno impegnando ad aggiornare 
il Geoblog e più il lavoro prosegue, più ci rendiamo conto di quanto sia prezioso 
quanto fatto fino ad ora, ma che abbiamo ancora tanta strada da fare.
Il Geoblog di Libera Piemonte si trova al linK http://geobeni.liberapiemonte.it/
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Elena Marasciuolo
Responsabile Osservatorio 

Beni Confiscati

dati aggiornati al 5 maggio 2020
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Durante l’estate 2019, sono stati realizzati 10 campi di E!state Liberi sui beni 
confiscati Cascina Caccia di San Sebastiano da Po, Cascina Arzilla a Volvera, 
Alveare di Bardonecchia, Xml a Torino, Cascina Saetta e Bosco Marengo (Ales-
sandria) durante i quali sono stati accolti 180 giovani di età compresa tra i 15-
25 anni, provenienti da tutta Italia. 
Le settimane di campo sono state precedute da incontri di formazione per gli 
animatori, che hanno visto la partecipazione di circa 60 giovani e adulti che si 
sono formati su metodi, strumenti e contenuti utili in vista delle attività estive.
Durante le settimane si sono alternati momenti di impegno manuale sul bene 
o sul territorio locale a momenti di formazione, di condivisione e incontro; la 
collaborazione con soggetti esterni al campo e gli incontri di testimonianza o 
formazione, sono stati frequenti e sempre preziosi; è stato infatti possibile per 
i campisti:
ascoltare la testimonianza di alcuni familiari di vittime innocenti di mafia, come 
Francesco Clemente, Cristina Scuderi, Marisa Fiorani, Lorenzo Fracastoro;
scoprire le possibilità di impegno in Libera attraverso l’incontro con i presidi 
territoriali di Libera, come il Presidio di Silvia Ruotolo, il Presidio Angelo Vas-
sallo e la segreteria Regionale di Libera Piemonte e il coordinamento di Libera 
Alessandria;
entrare in contatto con realtà che a livello locale svolgono attività con un forte 
impatto sociale come l’associazione Rainbow for Africa di Bardonecchia, i Ba-
gni pubblici di Via Aglié di Torino; la sezione del CAI “La montagna che aiuta”, la 
Moschea Taiba di Torino. l’Associazione Parcival di Alessandria;
ascoltare contributi utili ad approfondire le tematiche del campo, o ad aprire 
nuove prospettive, grazie a Davide Mattiello ex parlamentare della Commis-
sione Antimafia, Francesco Avato Sindaco di Bardonecchia, Mudalib ex richie-
dente asilo somalo, Marco Sodano Caporedattore La Stampa, Marco Donatiel-
lo fotografo, Davide Pecorelli membro dell’ufficio Stampa Libera Piemonte, 
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 COMITATO BENI CONFISCATI 

LIBERA PIEMONTE ONLUS
Il Comitato Beni Confiscati Libera Piemonte Onlus, nasce nel novembre del 
2009 con lo scopo di valorizzare il riutilizzo sociale dei beni confiscati alle ma-
fie sul territorio piemontese, attraverso studio, ricerca, eventi, manifestazioni 
e altre attività di sensibilizzazione. Per il secondo anno di seguito, il Comitato 
beni ha attivato un percorso di servizio civile, con lo scopo  di avere una for-
za maggiore nel portare avanti gli obiettivi del Comitato e di Libera e di dare 
la possibilità ad alcuni giovani di vivere un’esperienza formativa e di impegno 
analizzando e comprendendo il grande valore dei beni riutilizzati socialmen-
te e delle attività connesse. Sono tre le ragazze che ci hanno dato una grossa 
mano in segreteria regionale, nel monitoraggio dei beni confiscati, nei campi 
estivi e in tanti altri momenti associativi. 
A loro un grande grazie da parte di tutta la rete!
Qui di seguito il saluto di Francesca Aimonetto, Meriem Makhloufi 
ed Eleonora Rapillo.

Siamo Eleonora, Miriam e Francesca, le tre volontarie che hanno svolto il servizio civile 
presso il Comitato Beni Confiscati quest’anno. È stata un’esperienza arricchente e stimo-
lante, che ci ha permesso di sentirci protagoniste e partecipi di un lavoro corale, permet-

tendoci di tessere legami e acquisire competenze in diversi ambiti. 
Parte dei nostri sforzi si sono concentrati su attività di ricerca e 

raccolta dati, che hanno condotto alla stesura di un contributo 
per il dossier sulle mafie nigeriane e alla creazione di un que-
stionario da somministrare ai gestori dei beni confiscati. Ma 
fondamentali sono state anche le attività sul campo: i labo-
ratori nelle scuole e in Cascina Caccia, la presenza alle udien-

ze, i campi estivi, il raduno, il 21 marzo. Tutte esperienze che 
hanno lasciato un segno e ci hanno reso parte di una mission 

comune e di un forte senso di responsabilità collettiva.

Carlo Infante professore di Performing Media all’Università di Roma, gli artisti 
Alessandro Bulgini e Cristina Pistoletto, Sara Tresso di Vivi Coop; Le novità 
maggiori sono state rappresentate dal campo al Xml, primo campo estivo di 
Libera attivato sul capoluogo piemontese e dal campo realizzato in collabo-
razione con il progetto “Villaggio che cresce”, che ha visto la partecipazione di 
15 ragazzi di età compresa tra gli 11 e i 13 anni.  Il campo al Xml è stato incen-
trato sui temi della comunicazione e ha portato alla realizzazione da parte dei 
campisti di un giornale multimediale, incentrato sulla narrazione del quartiere 
di Barriera di Milano alla luce delle esperienze vissute durante la settimana.

Martina Brignolo
Responsabile E!State Liberi per la provincia di Torino
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Ezio prima di essere un compositore era un contrabbassista come pochi al 
mondo, suonava in maniera virtuosa ed elegante, senza strafare e con una fa-
cilità tipica dei grandi musicisti. Quel suono così profondo rimarrà nel cuore di 
tutti coloro che hanno avuto la fortuna di ascoltarlo.
Ezio resterà un personaggio divisivo. La mia tesi triennale dedicata a uno dei 
suoi lavori per quartetto d’archi non fu un vero successo, anzi venni stroncata 
malamente in fase di discussione. Le sue parole quando glielo raccontai furo-
no: “Ma chi se ne frega! Hai scritto cose fighissime”
Nessuno però potrà mai negare la sua straordinaria forza di volontà, il buttarsi 
a capofitto nelle sfide e la fortissima passione per l’arte senza curarsi troppo 
dei giudizi degli altri.
Grazie Ezio da parte di tutti noi di Libera per quella magica serata, per aver ac-
cettato la sfida e per aver compreso, senza retorica, cosa voglia dire suonare in 
un bene confiscato alla ‘ndrangheta, mettere le mani in pasta e prendere parte 
a una storia collettiva. Grazie a titolo personale per avermi fatta crescere mu-
sicalmente e come persona.
La musica e l’arte sono potenti, rimangono, e anche tu. Ci mancherai. 

Nadia Bertuglia
Presidente Orme
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“Ciao Ezio! Sono Nadia! Ti andrebbe di suonare per l’inaugurazione di un festi-
val musicale che si terrà in una cascina confiscata alla ‘ndrangheta?”
Risposta rapida, quasi senza pensarci: “Io per Libera ci sono sempre”.
Ezio conosceva la mia scelta di dedicare ciò che so della musica e dell’arte e di 
metterle a servizio dell’impegno civile e della lotta alle mafie. Non aveva dun-
que titubato nemmeno per un attimo, e nemmeno io avevo esitato nella scelta 
di chi invitare per l’inaugurazione di quello che sarebbe diventato il festival 
simbolo di Cascina Caccia: Armonia. 
Ezio amava le sfide ed il giorno del concerto, in un caldo giugno del 2009, ave-
va visitato, con gli altri musicisti del Buxus Consort, la nostra Cascina Caccia, 
dimostrando viva curiosità ed interesse. Come pochi musicisti aveva capito il 
valore della condivisione di quei momenti così preziosi e si era messo con noi 
dello staff a mangiare e bere a pranzo, creando un clima di intimità ed allegria 
che ancora oggi, al ricordo, scalda il cuore. 
Il concerto di Ezio quella sera, la sua musica e la sua presenza sul palco, inaugu-
rarono una stagione di bellezza in quello che era un luogo simbolo di malaffare: 
da quelle stesse mura, dal quel cortile stretto tra due viste di paesaggi collinari 
pieni di vita, era partito, nel 1983, l’ordine di uccidere il giudice Bruno Caccia.  
Nel 2009 Ezio era un ragazzo pieno di forza, magnetico, determinato, che cre-
deva profondamente nella potenza del fare musica insieme. Arrivavamo infat-
ti da anni di lavoro intenso dedicato al sogno della creazione di un’orchestra 
giovanile autogestita che sperimentasse ogni genere di musica, senza barriere. 
A noi giovani fortunati musicisti dell’epoca, Ezio ha trasmesso un’energia paz-
zesca e una voglia senza fine di esplorare la musica con la consapevolezza che 
l’orchestra è la forma più alta di democrazia. Questa energia, personalmente, 
continuo a portarla ancora oggi nel lavoro che svolgo tutti i giorni.

ARMONIA E ORME

SCEGLIAMO DI RAPPRESENTARE IL VALORE DELL’ARTE  
COME STRUMENTO PER COSTRUIRE GIUSTIZIA SOCIALE  
ATTRAVERSO UN SALUTO, DOVEROSO E SENTITO.

In principio  Libero  è stato il torrone, realizzato per raccogliere fondi per piantumare i 
noccioli e avviare l’attività di apicoltura in Cascina Caccia, bene confiscato alla ’ndrangheta 
a San Sebastiano da Po.
Poi Libero è cresciuto attraverso le collaborazioni tra l’associazione Acmos, la cooperativa 
Nanà, i ragazzi e gli insegnanti dell’Istituto alberghiero Beccari di Torino, l’associazione 
Parcival, l’associazione Semi Seri e i beni confiscati a Bosco Marengo e Leinì.
Oggi Libero è  un progetto che sostiene le attività sociali, educative e di accoglienza dei beni 
confiscati del Piemonte, attraverso prodotti  realizzati in collaborazione con professionisti 
fidati come i maestri del cioccolato di Ziccat, la linea di cosmesi naturale della dott.ssa 
Reynaldi, la passione per il riso de Gli Aironi, la dolcezza di Pastiglie Leone e la creatività 
dell’azienda Agricola Della Valle.

PROGETTO LIBERO
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i presidi di Libera nel territorio

PIEMONTESE

26 PRESIDI

1PRESIDIO

1PRESIDIO

6 PRESIDI

3 PRESIDI

2PRESIDI

4PRESIDI

3PRESIDI

L’emergenza sanitaria, scatenata dal Covid-19, ha avuto effetti diretti su tutti noi, 
nessuno escluso. Per una rete come quella di Libera che fa del contatto, dell’in-
contro, della relazione umana le basi dell’agire quotidiano, questa situazione ci 
ha messo di fronte a uno scenario inesplorato, e certo complicato, ma al quale 
abbiamo cercato di dare una risposta.
Così, nel mezzo del lockdown, abbiamo pensato di sostituire l’incontro vero con 
quello virtuale, sfruttando le potenzialità della rete e delle piattaforme web.
Nascono  una serie di attività sui social network - ma non solo - per non smettere 
di formarsi, informarsi, incontrarsi e continuare la nostra lotta alle mafie.
Abbiamo dato vita a un ciclo di approfondimenti per continuare a ragionare su 
temi a noi cari, come l’arte, la lotta alla corruzione, la memoria delle vittime inno-
centi, le caratteristiche ed il radicamento delle mafie sul nostro territorio. 
“Pillole Libere”, questo il titolo scelto per questa azione di formazione on line, ha 
proposto 9 puntate molto seguite sulla pagina Facebook di Libera Piemonte.
Accanto a questo ciclo, abbiamo proposto formazioni interne con esperti di vari 
ambiti: dall’informazione all’ambiente, dal terzo settore allo sport, dai beni confi-
scati alle mafie alle interdittive antimafia. 
Momenti di approfondimento che hanno raccolto l’adesione di centinaia di persone 
della nostra rete, sempre organizzate attraverso strumenti on line che hanno per-
messo l’interazione e lo scambio.
Il lockdown per noi non è stato solo momento di studio ma anche di speranza e di 
memoria. 
Memoria delle vittime innocenti delle mafie, attraverso la partecipazione alla 
campagna nazionale “ questo fiore è”. Il 21 marzo i profili social di centinaia di 
persone sono diventati una lettura collettiva che ha unito l’Italia nel ricordare e 
stare accanto ai familiari.
Memoria di 25 anni di impegno, il 25 marzo, grazie ai post con foto e parole rap-
presentative della storia di Libera. 
Speranza per il futuro attraverso  il video “Libera la prima cosa bella” nel quale 
abbiamo chiesto ai giovani e agli adulti di Libera Piemonte cosa avrebbero voluto 
fare, una volta terminata questa fase difficile per il nostro paese. Le loro dichiara-
zioni fotografano una rete speranzosa, sempre pronta a mettersi in gioco, capace 

di sognare, pronta a ritornare a incontrarsi per lottare 
con le proprie scelte ed il proprio impegno contro le 

mafie, l’illegalità, la corruzione.

LIBERA PIEMONTE E IL COVID19: 
FORMARSI PER NON FERMARSI.

In seguito alla riforma del Terzo settore, a decorrere da gennaio 2020, cambiano le modalità di adesione a Libera. 
Potranno aderire in qualità di “soci” i soggetti collettivi che hanno forma giuridica di APS - Associazione di Promozione Sociale. I soggetti 
collettivi di qualsiasi altra natura, purchè Enti del Terzo settore o sensa scopo di lucro, potranno aderire in qualità di “amici/sostenitori”.

1 COORDINAMENTO REGIONALE
1 RETE DEI PRESIDI IN PROVINCIA 
DI TORINO: IL PRESIDIO AL 
QUADRATO E IL COORDINAMENTO 
TERRITORIALE IVREA E CANAVESE
6 COORDINAMENTI PROVINCIALI
137 ENTI ADERENTI
62 SCUOLE ADERENTIdati aggiornati al 31 dicembre 2019
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LA RETE IN PROVINCIA 
DI TORINO
Presidi: 23
Associazioni Aderenti: 70
Scuole Aderenti: 34

I DUE EVENTI PIÙ SIGNIFICATIVI
L'evento più significativo dell'anno sociale è stata la campagna contro la 
modifica da parte della Regione Piemonte della legge contro il gioco d'az-
zardo. Quasi tutti i presidi hanno organizzato momenti sui territori molto 
vari, dall'affissione di striscione davanti alle scuole (soprattutto da parte 
dei presidi scolastici) a momenti informativi come serate a tema con ospiti 
o flash mob locali. La campagna è sfociata in una buona partecipazione dei 
presidi della Provincia di Torino all'azione del 3 marzo dal titolo "Non diteci 
bugie!" realizzata sotto la sede del Consiglio Regionale.

Quest'anno il lavoro dei presidi è stato  vario ma, a causa dell'emergenza 
Covid-19, molte delle attività iniziate non sono state portate a termine o 
sono state radicalmente modificate nella loro fase realizzativa. Fondamen-
tale rimane il rapporto con le scuole, sia per sensibilizzare i giovani sulle 
tematiche care alla rete di Libera sia nel tentativo di aggregare nuove forze 
all'interno dei presidi. L'aggregazione di giovani (ma anche degli adulti) ri-
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mane un tema fondamentale per i presidi, nonostante la difficoltà espressa 
nel riuscire a portare a termine questo obiettivo: molti presidi si stanno 
interrogando sul come ripensare strategie comunicative e azioni sul terri-
torio per poter migliorare la capacità aggregativa.
Anche la formazione interna è stata una priorità dell'anno, soprattutto nel 
periodo di lockdown: molti presidi hanno partecipato alle formazioni pro-
poste da Libera Piemonte e hanno anche organizzato momenti più interni 
nel tentativo di migliorare sempre di più la lettura del proprio territorio di 
riferimento.
Sempre a causa dell'emergenza, molti presidi hanno usato i social network 
per rimanere in contatto con la cittadinanza, implementando o creando 
profili social e immaginando modi creativi per tenere alta l'attenzione sulle 
attività del presidio e di Libera in generale, promuovendo le campagne so-
cial proposte in questo periodo dalle rete, come quella del 21 marzo che ha 
ottenuto un buon successo.

LETTURA DEL TERRITORIO E IMPEGNO PER IL FUTURO.
Il bilancio di quest'anno sociale molto particolare ed unico sotto tanti punti 
di vista è positivo per la maggior parte dei presidi: sicuramente molte atti-
vità non sono state concluse nel modo sperato, ma questi mesi di inattività 
forzata hanno dato e daranno alla rete la possibiltà di riflettere su se stessa 
e sulle proprie modalità di azione e di presenza sul territorio di Torino e 
Provincia, un territorio in cui è ancora complesso agire per la sottovaluzio-
ne ed incomprensione del fenomeno mafioso, nonostante i notevoli passi 
avanti fatti negli ultimi anni grazie alle inchieste della magistratura.

Andrea Turturro
Segreteria organizzativa Libera Piemonte.
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COORDINAMENTO TERRITORIALE 
IVREA E CANAVESE
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IL NOSTRO COORDINAMENTO
Anno Di Nascita Coordinamento: 2005
Presidi: 3
Associazioni Aderenti: 9
Scuole Aderenti: 9

LE DUE INIZIATIVE PRINCIPALI
Le due iniziative principali della prima parte dell’anno sociale di Libera 
a Ivrea sono state:
-il concerto LiberEmergency Music nel mese di settembre che ha visto tan-
ti gruppi locali alternarsi sul palco per raccogliere fondi e sensibilizzazione 
contro guerre, mafie e corruzione. 
-la cena della legalità di gennaio, attraverso la promozione dei prodotti 
Libera Terra, con serata di lancio della nuova iniziativa editoriale La Via 
Libera; 

LETTURA DEL TERRITORIO E IMPEGNO PER IL FUTURO
Il Canavese è emblematico nel rappresenta il radicamento della mafia in 
un territorio ma soprattutto il rapporto della società con essa. A fronte 
di un evidente radicamento delle organizzazioni criminali, emerso solo 
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parzialmente da numerose inchieste, in termini di potere economico e 
potere di relazioni significative, si possono distinguere diversi tipi di re-
azioni. Da un lato c’è una società civile attenta, attiva nella denuncia e 
nella partecipazione a iniziative pubbliche, in primis tanti insegnanti e 
tante scuole, ma anche molti amministratori locali disponibili e proposi-
tivi. Dall’altro c’è una gran parte della popolazione che con difficoltà ne 
ammette la presenza, si interessa, si fa coinvolgere: se l’esistenza delle 
mafie è comunemente accettata, la denuncia della presenza delle mafie 
in alcune piccole realtà ancora risulta come un fatto scomodo, a tratti 
esagerato, a tratti diffamatorio rispetto all’intera comunità locale, e si 
preferisce parlare di mafia in generale o di mafia altrove o in un altro 
periodo storico, pur riconoscendone l’ingiustizia in termini ideali.
Il caso della villa confiscata a San Giusto Canavese è stata e sarà in 
questo senso per Libera un ottimo banco di prova, nei prossimi mesi e 
anni. Dopo la conferenza dei servizi tenutasi ad agosto, ci si è occupati 
di diffondere la possibilità di riutilizzo a diverse realtà del territorio e 
cittadini, in occasione del bando di manifestazione di interesse, nonché 
di parlarne su giornali locali e altri media. Sarà sempre più necessario 
tenere viva l'attenzione, sollecitare perché il processo vada a buon fine, 
e continuare ad accompagnare tutto il percorso di riutilizzo, dallo stan-
ziamento dei fondi alle iniziative di coinvolgimento della cittadinanza. Uno 
dei principali compiti di Libera, nel Canavese come in tutta Italia, è provare 
dimostrare, tanto sul piano simbolico quanto su quello concreto, che un’al-
ternativa alla mafia, più giusta per tutti, è possibile ed esiste.

Ramona Boglino
Referente territoriale 

Ivrea e Canavese
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COORDINAMENTO PROVINCIALE  
DI ALESSANDRIA
IL NOSTRO COORDINAMENTO
Anno Di Nascita Coordinamento: 2008
Presidi: 6
Associazioni Aderenti: 15
Scuole Aderenti: 10

I DUE EVENTI PIÙ SIGNIFICATIVI
Come per tutti, l’anno sociale 2019/2020 si divide in due periodi distinti: 
il PRIMA e il DOPO l’emergenza sanitaria da COVID19 ed il conseguente 
lockdown. La Provincia di Alessandria è stata dichiarata “zona rossa” in-
sieme alla Lombardia e ad alcune altre Province del Nord Italia qualche 
giorno prima che le misure di lock down fossero estese a tutto il territorio 
nazionale. Ed è una Provincia che ha pagato un prezzo altissimo in termini 
di numero di contagi, decessi (soprattutto nelle RSA) e collasso del sistema 
sanitario pubblico.
Prima dell’8 marzo 2020 gli eventi più significativi sono stati i seguenti:
1) La nascita del Presidio intitolato a Jan Kuciak e Martina Kusnirova, for-
mato esclusivamente da studenti che frequentano  l’Istituto Superiore Sa-
luzzo Plana di Alessandria. Questo giovane presidio si è formato dopo un 
bel percorso che ha avuto inizio con la partecipazione di un nutrito gruppo 
di studenti al 21 marzo 2019 a Novara ed è stato accompagnato da alcuni 
docenti e seguito con attenzione dal Presidio Anna Pace di Alessandria.
2) Il CAMPUS GIORNALISTICO per studenti intitolato a Roberto Morrione 
che si è tenuto ad Ovada il 9 e 10 novembre, dedicato al tema del CARCE-
RE. Questo evento ha visto come sempre impegnato il  Presidio di Ovada 
ma quest’anno il “valore aggiunto” è stato rappresentato dal lavoro fatto da 
alcune ragazze del presidio, dalla presenza come relatore di SALVATORE 
INGUì ed infine dal fatto che le relazioni e collaborazioni avviate prima e 
durante lo svolgimento del Campus sono proseguite.
Lo “spartiacque” tra le due Fasi è rappresentato dalla partecipazione alla 

Campagna di LIBERA PIEMONTE per contrastare 
la proposta di modifica della Leg-

ge Regionale sul Gioco 
d’azzardo. 

Abbiamo coinvolto scuole, alcuni Comuni, altre associazioni e iniziato 
a ricostruire quelle reti che, in diverse città della Provincia, si erano già 
costituite negli anni scorsi attorno al primo progetto “Io non Gioco, una 
scommessa vincente” . Durante queste ultime 10 settimane “fare Libera” è 
diventato per molti di noi molto faticoso e complicato; i ragazzi del nuovo 
presidio, impegnati nella didattica a distanza e impossibilitati a ritrovarsi e 
riunirsi fisicamente proprio nel periodo che precedeva la partecipazione al 
21 marzo a Palermo (a cui in tanti dalla Provincia avevamo aderito) hanno 
faticato a restare in contatto tra di loro e con il resto del coordinamento; 
tutte le attività, laboratori, assemblee, incontri, programmate nelle scuole 
sono state annullate, molti tra noi sono impegnati in altri gruppi ed asso-
ciazioni di volontariato o addirittura in prima linea in quanto medici o in-
fermieri o ancora lavoratori nel sociale. In questo periodo siamo però riusciti a 
concretizzare molti progetti, ed uno in particolare che rappresenta un grosso 
risultato: la vittoria di bando per la formazione online dei docenti. Il titolo del 
progetto è “SCUOLA ANTIMAFIA”ed hanno già aderito 15 insegnanti.

LA LETTURA DEL TERRITORIO E L’IMPEGNO PER IL FUTURO
Sia prima che dopo l’emergenza sanitaria le luci e le ombre che caratteriz-
zano la vita di Libera in provincia sono le stesse. E’ sempre faticoso e com-
plicato “fare rete” con le altre associazioni, con alcune scuole e alcune Isti-
tuzioni. A fronte di alcuni fatti di cronaca ed inchieste giudiziarie che hanno 
lambito la Provincia di Alessandria negli ultimi anni ci aspettavamo mag-
giore attenzione e risposte positive dai soggetti del territorio: dal mondo 
dell’imprenditoria e del commercio al mondo della politica.
L’impressione è che la presenza delle mafie o altre forme di criminalità 
nell’economia sia molto forte ed attiva, e che l’attuale crisi conseguente 
alla pandemia sia una formidabile occasione per la criminalità in diversi 
settori: l’usura, innanzitutto, ma anche gli appalti e le spese pubbliche nella 
sanità e nel sociale, i rifiuti, il lavoro nero in agricoltura, commercio, edili-
zia, servizi alla persona. Quello che stiamo facendo, quindi, e che intendia-
mo continuare a fare con sempre maggior impegno, prevede:
monitoraggio ed attenta OSSERVAZIONE del territorio;
sensibilizzazione dell’OPINIONE PUBBLICA e delle ISTITUZIONI, a co-
minciare dai Comuni dove si trovano BENI CONFISCATI;
informazione e formazione, non solo nelle SCUOLE, particolarmente sul 
tema dei BENI CONFISCATI, del GIOCO D’AZZARDO, della SALUTE e 
dell’AMBIENTE.
FORMAZIONE: interna, rivolta ai giovani dei nuovi Presidi ed alle nuove 
associazioni che hanno aderito/aderiranno a LIBERA, formazione dei for-
matori (docenti/studenti) su LIBERA in generale e su temi specifici che ci 
verranno proposti dal nazionale e/o dal regionale o che riterremo partico-
larmente importanti per il nostro territorio.

Paola Sultana - Referente provinciale Libera Alessandria
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per donne vittime di violenza ed in particolari situazioni di fragilità. La 
partecipazione delle Istituzioni ha ufficializzato la visita con gli aggiorna-
menti circa il progresso dei lavori per ultimare la struttura. La giornata è 
terminata con una ricca cena preparata dalla Proloco di Moncalvo, con-
tornata dalle opere pittoriche “en plein air” realizzate dagli artisti dell’As-
sociazione Artemisia e dal concerto delle band indie rock "Quindi", "Mot 
Low" e "Artemisia" che fino a tarda serata hanno elettrizzato il pubblico 
con i loro brani inediti.
Questo evento ci ha permesso di aprire il Coordinamento a nuove colla-
borazioni sul territorio, scoprendo belle sinergie e di rinnovare in modo 
profondo il senso della memoria delle vittime delle mafie e dell’impegno 
nel riuso sociale dei beni confiscati.

21 Marzo Il 21 marzo 2020 è stata la XXV Giornata della Memoria e 
dell’Impegno delle vittime innocenti delle mafie e come Coordinamento di 
Libera Asti abbiamo con entusiasmo aderito alla campagna social di Libera 
nazionale per celebrare questa giornata sui social, postando le nostra foto 
e quelle di tutti i nostri followers che numerosi hanno aderito, con un fiore 
ed il nome di una vittima di mafia, per unirci a tutta l’Italia in un abbraccio 
virtuale di memoria. Oltre a questa partecipazione a livello nazionale, ab-
biamo deciso di costruire un segno concreto di memoria leggendo i nomi 
delle vittime innocenti delle mafie dal 1995(anno della fondazione di Li-
bera) al 2018, affinchè nessuno sia dimenticato ed il nostro impegno con 
Libera nei suoi 25 anni sia segno concreto di memoria.
Un video homemade in cui molti amici di Libera Asti hanno prestato il pro-
prio volto e la propria voce: 256 nomi dal 1995 al 2018 letti da 29 persone 

COORDINAMENTO 
PROVINCIALE DI ASTI

IL NOSTRO COORDINAMENTO
Anno Di Nascita Coordinamento: 2006
Presidi: 2
Associazioni Aderenti: 8
Scuole Aderenti: 3

I DUE EVENTI PIÙ SIGNIFICATIVI
Poter scegliere due soli momenti tra le tante e belle attività svolte non è 
semplice. Ciascuna di esse ci ha permesso di allargare la rete, incontrare 
realtà e persone nuove, imparare e condividere formazione ed informa-
zione. Esperienze che ci hanno avvicinato umanamente in prima persona 
arricchendoci.
29 settembre "Festa della Bellezza". Il meraviglioso panorama delle colline 
del Monferrato ha fatto da cornice ad una visita guidata della città e ad una 
soleggiata camminata gestita dall’associazione Camminarelentamente. 
Numerosi i partecipanti che hanno raggiunto in Frazione S. Maria di Mon-
calvo, Cascina Graziella, il bene confiscato alle mafie, intitolato a Graziella 
Campagna,diciassettenne vittima innocente di mafia. Questo bene confi-
scato, in affido al Comune di Moncalvo e all' associazione Rinascita , grazie 
a finanziamenti della regione e privati diventerà una casa di accoglienza 
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COORDINAMENTO  
PROVINCIALE 
DI CUNEO

IL NOSTRO COORDINAMENTO
Anno Di Nascita Coordinamento: 2010

Presidi: 3 Associazioni Aderenti: 8
Scuole Aderenti: 4

I DUE EVENTI PIÙ SIGNIFICATIVI
I due eventi più significativi dell’anno sono stati l’incontro con il Procuratore 
capo Onelio Dodero e la Procuratore aggiunto Gabriella Viglione quando il co-
ordinamento, guidato dalla nuova referente Anna Cattaneo, si è presentato ed 
ha raccontato le attività di Libera sul territorio. Nel periodo dell’emergenza sa-
nitaria, attraverso l’Associazione Liberavoce, è nata l’iniziativa “DigitaLibera”, 
in collaborazione con il Comune di Cuneo e l’ITIS Mario Del Pozzo per fornire 
dispositivi informatici gratuiti a famiglie in difficoltà. Volontari e studenti han-
no raccolto apparecchi donati, li hanno rigenerati e offerto assistenza infor-
matica a distanza. 

LA LETTURA DEL TERRITORIO E L’IMPEGNO PER IL FUTURO
La nostra lettura del territorio è di una grande voglia di partecipare, soprattutto 
da parte dei giovani. Per il 21 marzo, in piena pandemia, studenti, scout e cit-
tadini hanno aderito all’iniziativa del coordinamento per creare una maratona 
video lanciata sui social, con la lettura dei nomi delle vittime delle mafie. Al coin-
volgimento dei giovani guarda anche il progetto “Fenomenale” promosso dalle 
Associazioni Liberavoce e Kosmoki, sostenuto dal CSV di Cuneo e dalla Fon-
dazione CRC, con un gruppo di ragazzi tra i 18 e i 25 anni da tutta la provincia 
che sta organizzando eventi e campagne di comunicazione sui temi di Libera. Di 
questi, in particolare, i diritti e il contrasto al caporalato sono stati il filo condut-
tore di incontri e progetti educativi sul territorio: Saluzzo ha ospitato la prima 
tappa della Carovana di Libera Piemonte e la proiezione del documentario “Di 
PAS.saggio”, oltre ad un incontro con Don Ciotti a Barge nell’ambito della ras-
segna “Maggio dei Diritti” mentre ad Alba il progetto “Tutti Diritti” con Emer-
gency e Associazione Arcobaleno ha coinvolto scuole e cittadinanza in momenti 
di approfondimento e dibattito. Resta alta l’attenzione rispetto al fenomeno del 
caporalato che ha visto prendere il via il primo processo in provincia per que-
sto reato (Operazione Momo). Riteniamo importante continuare a tenere alta 
l’attenzione del territorio su fenomeni sommersi come l’usura, il gioco d’azzar-
do, lo sfruttamento lavorativo, attraverso incontri di formazione e l’intervento 
di esperti, stimolando soprattutto i giovani a sentirsi parte in causa e attiva del 
cambiamento nella propria comunità.

Anna Cattaneo - Referente provincia Libera Cuneo

speciali che ringraziamo di cuore perché come ha detto oggi il nostro pre-
sidente Don Luigi Ciotti le loro voci hanno permesso di creare un video au-
tentico che resterà per noi di Libera segno e simbolo di una collaborazione 
che speriamo continui e cresca nel tempo.

25 Aprile Libertà é una parola importante, comprende altre importanti pa-
role come dignità, diritti, doveri e possibilità di ognuno di noi.Un 25 aprile 
anomalo senza la possibilità di poter scendere in piazza accompagnati da 
canti ma anche dal silenzio perchè se nella musica e nel canto troviamo il 
conforto ed il calore umano per coltivare la speranza, nel silenzio entriamo 
in un momento di comunione per fare memoria e ricordare quanti hanno 
perso la vita combattendo per la libertà.Il Coordinamento di Libera Asti, 
insieme ad ANPI hanno pensato di produrre un momento di memoria adat-
tandosi alle restrizioni globali causate dalla pandemia del Coronavirus, 
uniti in un'inedita collaborazione multimediale.Il canto partigiano Bella 
Ciao è stato proposto in una versione tutta astigiana realizzata "in casa": 
21 voci riprese amatorialmente per lo più con telefonini e unite con la tec-
nica dell'Home Recording a chitarra e contrabbasso.Citazioni autorevoli e 
riflessioni personali hanno poi dato al video il vero senso di comunione del 
diritto alla libertà e del dovere di difenderla e che in questo tempo di diffi-
coltà materiale ed emotiva risuonano con forza nell’animo di ognuno di noi. 
Graziare con emozione a quanti hanno dato a questo progetto un prezioso 
contributo, prestando la voce, la musica ed i pensieri: l’Associazione “Scho-
ol of rock Asti”, il Coro del Liceo Classico Vittorio Alfieri di Asti, il Vescovo 
di Asti Mons. Marco Prastaro, l’Ufficio diocesano di Pastorale Giovanile e 
i tanti amici di Libera ed Anpi. Oggi come allora occorre difendere libertà, 
diritti e dignità e riconoscersi in un messaggio di memoria che si faccia ogni 
giorno impegno da rinnovare e diffondere.

LETTURA DEL TERRITORIO E L’IMPEGNO PER IL FUTURO
Riprendere i rapporti diretti con quelle persone, associazioni e realtà che l’e-
mergenza ci ha costretti a limitare.
Incontrare quelle realtà con cui abbiamo collaborato ma non abbiamo mai 
incontrato prima dell’emergenza e consolidare il lavoro nelle scuole facendo 
nascere nuovi presidi scolastici
Costruire una rete fitta informata e resistente ai fenomeni di caporalato, giu-
stizia ambientale e intensificare il lavoro sul monitoraggio del processo Bar-
barossa
Creare un tavolo dei comuni dell’astigiano per ragionare su una collaborazione 
di gruppo nell’ottica della prevenzione alle infiltrazioni mafiose nel territorio
Intensificare i rapporti con le altre associazioni impegnate nel sociale monito-
rare situazioni di fragilità
Autoformazione perpetua

Isabella Sorgon 
Referente Provinciale Libera Asti



LIBERA PIEMONTE bilancio di missione 2019/2020LIBERA PIEMONTE bilancio di missione 2019/202046 47

 Il percorso sviluppato con le associazioni, i sindacati e le cooperative ha vi-
sto la promozione di iniziative volte a sensibilizzare l'opinione pubblica su: 
contrasto alla corruzione, sostegno alle cooperative di Libera Terra, difesa 
dei diritti sanciti dalla Costituzione italiana, gioco d’azzardo e XXV Giorna-
ta della Memoria di Libera.
Sul tema “corruzione” si è svolto a fine novembre, in collaborazione con i 
giovani dell’oratorio di S. Stefano, un incontro aperto alla cittadinanza con 
Leonardo Ferrante, referente nazionale del settore Anticorruzione civica e 
Cittadinanza monitorante di Libera e Gruppo Abele.
Abbiamo contribuito a sostenere i prodotti della filiera di Libera Terra con 
quattro campagne di promozione dei prodotti provenienti dalle Cooperati-
ve Valle del Marro (RC), Beppe Montana (CT), Don Peppe Diana (CE) e dal 
Consorzio Libera Terra, mentre sul tema dei Diritti Umani e della difesa 
della Costituzione il 25 gennaio insieme a 33 realtà biellesi abbiamo pro-
mosso una fiaccolata, molto partecipata, in occasione della Giornata della 
Memoria dell’olocausto.
Significativa, nella fase pre Coronavirus, l'iniziativa sul contrasto al gioco 
d’azzardo. 
Ci siamo mossi a sostegno della campagna di Libera Piemonte volta a con-
trastare le proposte della giunta regionale intenzionata a modificare la 
buona legge sul gioco d’azzardo in vigore in Piemonte. Abbiamo intervista-
to 25 sindaci del biellese e predisposto due video presentati in occasione di 
una serata pubblica sul tema “Regione Piemonte a che gioco stai giocando” 
svolta a fine gennaio con il contributo del Dott. Paolo Jarre dell’ASL di To-
rino.
L’evento più importante nella fase di lockdown è legato invece al 21 marzo. 
Il Coronavirus, non ci ha consentito di effettuare la lettura dei nomi delle 
vittime innocenti delle mafie in piazza a Biella, abbiamo pertanto aderito 
alla campagna nazionale di Libera “Questo fiore è per..”. Grazie alla collabo-
razione di 128 amici di Libera Biella, abbiamo realizzato un video dedicato 
a tutte le vittime minorenni uccise dalle mafie. 
A chiusura delle attività dell’anno sociale è stato avviato il progetto “Libe-
raStampa2020” a  sostegno degli studenti impossibilitati a stampare sche-
de, verifiche e compiti in classe.

LETTURA DEL TERRITORIO E L’IMPEGNO PER IL FUTURO
n merito alla presenza delle mafie nella nostra provincia, si rimanda a 
quanto indicato sull’osservatorio curato dal “Presidio Springer Azoti” di 
Libera Biella.

Domenico Cippolat 
Referente provinciale Libera Biella
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COORDINAMENTO  
PROVINCIALE DI  BIELLA

IL NOSTRO COORDINAMENTO
Anno Di Nascita Coordinamento: 2010
Presidi: 1
Associazioni Aderenti: 13
Scuole Aderenti: 7

I DUE EVENTI PIÙ SIGNIFICATIVI
Numero eventi organizzati: 9
Numero incontri, laboratori, forum nelle scuole: 
- 45 laboratori nelle scuole medie e superiori;
- oltre 800 studenti incontrati in preparazione alla XXV giornata di Libera;
Al Coordinamento di Biella aderiscono 146 tesserati, scuole e associazio-
ni ma, a seguito della delibera dell’autunno 2019 con la quale l’assemblea 
nazionale di Libera ha approvato il nuovo Statuto aggiornando le modalità 
di adesione a Libera, l’assetto del Coordinamento è soggetto a importanti 
modifiche che, appena sarà possibile, discuteremo ed esamineremo.
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COORDINAMENTO 
PROVINCIALE DI NOVARA
IL NOSTRO COORDINAMENTO
Anno Di Nascita Coordinamento: 2007
Presidi: 4
Associazioni Aderenti: 12
Scuole Aderenti: 9

I DUE EVENTI PIÙ SIGNIFICATIVI
L’evento più significativo di questo strano anno è stato la Mezza maratona 
di San Gaudenzio di gennaio, organizzata dalla Uisp con anche la nostra 
collaborazione; questo perché è stato un modo da una parte per dedicarci 
in tanti a un po’ di sana manovalanza riecheggiante quella del 21 marzo a 
Novara e ancora più preziosa se vista dalla quarantena e dall’altra per in-
contrare un mondo da noi poco frequentato: non solo è stata un’occasione 
di visibilità nei confronti di persone che non siamo abituati a intercettare, 
ma abbiamo soprattutto allacciato rapporti che cercheremo di mettere a 
frutto appena possibile, sfruttando sempre di più lo sport come campo edu-
cativo e culturale contro le mafie.  
Prima della Mezza maratona, a novembre, abbiamo partecipato a un altro 
incontro molto importante in prospettiva futura, tenutosi presso il Comu-
ne di Oleggio: abbiamo preso parte a una seduta del consiglio comunale, 
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aperto ai rappresentanti dei comuni vicini, per presentare insieme a Diego 
Sarno l’attività di Avviso Pubblico, proponendo l’adesione alla rete di enti 
locali e una formazione per amministratori pubblici. 
Durante il lockdown non abbiamo organizzato eventi, ma sono prosegui-
te regolarmente le attività interne di formazione nei presidi e negli altri 
gruppi, tra cui uno particolarmente attivo che sta lavorando per sperimen-
tare un nuovo format come quello del podcast.

LA LETTURA DEL TERRITORIO E L’IMPEGNO PER IL FUTURO
Quando le attività potranno riprendere ci concentreremo in particolare 
sui nodi al fazzoletto di quest’anno, come i già citati fronti dello sport e 
delle amministrazioni pubbliche, ma anche su quello del gioco d’azzardo e 
dell’inaccettabile proposta di modifica della legge regionale. Il primo im-
pegno però riguarderà l’attenzione al rischio dell’inquinamento da parte 
delle mafie del nostro tessuto economico e della diffusione dei fenomeni 
dell’usura e dell’estorsione. Abbiamo visto in passato come il nostro ter-
ritorio sia stato colpito da questi crimini e come sia stato difficile portarli 
alla luce in alcuni settori resi particolarmente ermetici da comportamenti 
omertosi. È nostra intenzione contribuire a mantenere alto il livello di at-
tenzione in una provincia che rischia di essere adombrata dalla vicinanza 
dei centri di Milano e di Torino, ma che proprio per la sua collocazione e 
per i settori economici che caratterizzano la sua economia non va assolu-
tamente trascurata.

Ryan Jessie Coretta 
Referente provinciale Libera Novara
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COORDINAMENTO PROVINCIALE DEL 
VERBANO-CUSIO-OSSOLA

IL NOSTRO COORDINAMENTO
Anno Di Nascita Coordinamento: 2012
Presidi: 3
Associazioni Aderenti: 8
Scuole Aderenti: 3
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LA
I DUE EVENTI PIÙ SIGNIFICATIVI
La prima parte dell’anno, da settembre a dicembre, si è svolta nelle modalità che 
caratterizzano il percorso di Libera nel VCO: incontri pubblici, collaborazioni 
con associazioni aderenti al Coordinamento, percorsi nelle scuole e nei presi-
di, la nostra consueta Cena della Legalità. Ma dovendo indicare due occasioni 
soltanto, la scelta non può che ricadere: sulle iniziative organizzate in occasione 
della Giornata Internazionale per l’eliminazione della violenza contro le Donne, 
in collaborazione con il Centro Antiviolenza del VCO, culminate nella rappre-
sentazione di In Between presso il Teatro Galletti di Domodossola;  sullo stra-
ordinario avvenimento che ha rappresentato per il nostro territorio la nascita 
del presidio Luca Cottarelli, composto da oltre cinquanta docenti di ogni ordine 
e grado della provincia, che da quest’anno si impegnano per portare nelle classi, 
ogni giorno, i temi cari alla rete di Libera. 

LETTURA DEL TERRITORIO E IMPEGNO PER IL FUTURO
La provincia del Verbano-Cusio-Ossola, incastonata tra Canton Vallese e 
Canton Ticino a nord e confinante con il novarese e (il vercellese) a sud, guar-
da a Milano e Svizzera per le opportunità di lavoro. Un altro asse di cui tenere 
conto, però, è quello con la Calabria: negli ultimi anni, in più d'una occasione 
è stato necessario interrogarsi sui rapporti intercorrenti tra alcuni soggetti, 
gravati da precedenti penali e di polizia, residenti nella la provincia azzurra e 
omologhi calabresi. Vicende poco appariscenti, non in grado di preoccupare 
l’opinione pubblica, ma che dovrebbero suggerire di continuare ad interro-
garsi sulla capacità di alcuni soggetti, già stati oggetto delle attenzioni degli 
inquirenti in passato, di riattivare canali in grado di trasformare il VCO in un 
perno fondamentale tra Calabria, Lombardia e Confederazione Elvetica. 
Come per il resto del Paese, anche il VCO dovrà fare i conti con il dopo-Co-
vid e la lettura del territorio non può prescindere da questo avvenimento 
abnorme. 
Elemento di difficoltà che Libera VCO dovrà affrontare sarà sicuramente 
convincere certuni attori provinciali a superare il pregiudizio per cui, dei 
molti e rilevanti problemi che gravano il territorio, nessuno di questi abbia 
a che fare con le mafie. Molte voci autorevoli denunciano l’emergenza usura 
e il rischio (concreto) che le mafie divorino l’economia legale del Paese pro-
prio ora che è più debole, per dirigere, condizionare, estorcere in un secondo 
momento. A parere di chi scrive, non pare ravvisarsi elemento alcuno per af-
fermare che il VCO possa considerarsi immune da questo rischio. Sarà nostra 
preoccupazione lavorare per aumentare la sensibilità in tale direzione.

Lorenzo Bologna
Referente provinciale Libera VCO
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dossier sulle 
Mafie Nigeriane   
  a Torino1

raccolti durante la cena di Natale a sostegno 
delle attività di Libera in Piemonte

€ 14.250

ALCUNI NUMERI DI LIBERA PIEMONTE

LA COMUNICAZIONE IN  NUMERI

30
video realizzati webdoc

2#Anduma
#Terra al centro 
    del Viaggio

CRONACA 
Racconto delle udienze  
del processo Barbarossa  
4 video

DECINE di uscite sui media 
piemontesi tra articoli sui quotidiani, 
versioni on line, tg regionali

DICONO DI NOI

1100 like

SOCIAL NETWORK

13.000 like 7 album Flickr 

          40 
newsletter inviate

PRESIDI DELLA PROVINCIA 
DI VERCELLI
Presidi: 1 Associazioni Aderenti: 2

I DUE EVENTI PIÙ SIGNIFICATIVI
n. 150 persone conferenza multimediale “SIAMO ANCORA LIBERI CON 
LO SMARTPHONE IN MANO ?” organizzata in stretta collaborazione con 
l’Istituto comprensivo “G. Ferraris” di Livorno Ferraris (VC). La conferenza, 
tenuta dal prof. MARCO BRUSATI, si è svolta il 22 novembre 2019 presso 
l’Oratorio di Saluggia

LETTURA DEL TERRITORIO E IMPEGNO PER IL FUTURO
Il territorio su cui opera il presidio è sostanzialmente il basso vercel-
lese. Prosegue il lavoro di rete per allargare i contatti sul territori. Si è 
lavorato molto bene con l’Istituto Comprensivo di Livorno Ferraris con 
il quale sono stati messi in cantiere diverse attività tra le quali anche 
laboratori di Educazione alla legalità Il territorio segue le iniziative che 
proponiamo con una buona adesione. Continua la proposta del cinefo-
rum che ha raggiunto la 11^ edizione. ad ogni proiezione. L’iniziativa ha 
raggiunto la decima edizione. Durante la stagione invernale il presidio 
ha fatto da punto di raccolta per l’acquisto di agrumi provenienti dalla 
Cooperativa Sociale Valle del Maro di Polistene (RC) E’ aumentato il nu-
mero degli iscritti. Si è fatto rete con le associazioni locali sul tema del 
Lavoro, partendo dal problema del licenziamento di LIVANOVA, azienda 
del comprensorio Sorin. Obiettivo per il prossimo anno è continuare il 
lavoro di collegamento tra le varie realtà locali con particolare attenzio-
ne al tema del lavoro.
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questionario sui beni 
confiscati in Piemonte1

costituzione 
di parte civile1

classe e tanti volontari,  che hanno  
approfondito e seguito le udienze del 
processo Barbarossa, celebrate ad Asti1

TEDOFORI 
di memoria e impegno50

300
bugie  distribuite per 
la campagna regionale: 
Regione Piemonte, 
a che gioco stai giocando?

3 nuovi 
presidi

PILLOLE LIBERE 9
partecipanti ad ogni 
formazione online80In media
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COORDINAMENTO 
PROVINCIALE 
ALESSANDRIA
alessandria@libera.it

Presidio “A. e S. Saetta” Acqui Terme
 libera.acquiterme@gmail.com 

Presidio “Totò Speranza”  
Casale Monferrato
speranza.casale@liberapiemonte.it

Presidio “Anna Pace” Alessandria
annapace.libera@gmail.com

Presidio “Domenico Petruzzelli” 
Novi Ligure
petruzzeli.novi@liberapiemonte.it

Presidio “Piersanti Mattarella” Tortona
mattarella.tortona@liberapiemonte.it

Presidio “Antonio Landieri” Ovada
liberaovada@gmail.com

COORDINAMENTO 
PROVINCIALE ASTI
asti@libera.it

Presidio “Don Beppe Diana” Asti
docenti.libera@gmail.com

Presidio “Salvatore e Giuseppe Asta”  
Asti   
stefano.bornia79@gmail.com

COORDINAMENTO
PROVINCIALE CUNEO
cuneo@libera.it

Presidio “Carlo Alberto Dalla Chiesa” 
Saluzzo
libera.saluzzo@gmail.com

Presidio “Daniele Polimeni 
 – Emanuela Loi” Cuneo
liberacuneo@gmail.com

Presidio “Mauro Rostagno” Alba
liberalidea.maurorostagno@gmail.com 

COORDINAMENTO 
PROVINCIALE NOVARA
novara@libera.it

Presidio “Dario Capolicchio” Novara
pietromc2@gmail.com

Presidio “Ignazio Aloisi” Novara
novara@libera.it

Presidio “Palmina Martinelli e  
Lea Garofalo” Novara
gadimaggio@gmail.com

Presidio “Cristina Mazzotti” Arona
buscaglia.ale@gmail.com 

COORDINAMENTO 
PROVINCIALE BIELLA
biella@libera.it 

Presidio “Springer-Azoti” Biella
info@nomafiebiella.it

PRESIDI PROVINCIA 
DI VERCELLI
Presidio “Giuseppe Di Matteo” 
Saluggia
liberasaluggia@gmail.com

COORDINAMENTO 
PROVINCIALE 
VERBANO-CUSIO-OSSOLA
verbanocusioossola@libera.it

Presidio “Giorgio Ambrosoli”  
Verbania
verbanocusioossola@libera.it

Presidio “Roberto Antiochia”  
Domodossola
libera_domodossola@hotmail.com

PROVINCIA DI TORINO
Presidio “Tina Motoc”  Torino
ciurli97@gmail.com 

Presidio “Nadia e Caterina Nencioni” 
Rivalta di Torino
liberarivalta@gmail.com

Presidio “El Hadji Ababa” Beinasco
liberabeinasco@gmail.com

Presidio “Fratelli Piol” Rivoli
fabio.viotti@edu.unito.it

Presidio “Libero Grassi” 
Santena-Villastellone
liberasantenavillastellone@yahoo.it

Presidio “D. Gabriele e P. Giorgetti” 
Convitto Umberto I - Torino
cpugliese@cnuto.it

Presidio “Attilio Romanò” Torino
presidio.romano@lists.liberapiemonte.it

Presidio “Silvia Ruotolo” Bassa Val Susa
presidiobassavalsusa@gmail.com

Presidio “Pio La Torre” Leinì
presidioliberaleini@gmail.com

Presidio “il Karma di Ulysses”  
Carmagnola
ilkarmadiulysses@gmail.com

Presidio “Filomena Morlando”  
Liceo D’Azeglio - Torino
presidiofilomenamorlando@gmail.com

Presidio “Don Pino Puglisi”   
Val Sangone
liberavalsangone@gmail.com

Presidio “Rita Atria” Chieri
presidioliberachieri@emaildodo.com 

Presidio “Durante - Vassallo” Chivasso
libera.chivasso@gmail.com

Presidio “Hiso Telaray” Torino
presidio.hysotelharaj@gmail.com 

Presidio “Francesca Morvillo” 
Orbassano
presidioliberaorbassano@gmail.com

Presidio “Giuseppe Letizia”  
Liceo Gioberti - Torino
presidiog.letizia@gmail.com

Presidio “Felicia Impastato”  
Istituto Beccari - Torino
presidio.feliciaimpastato@gmail.com

Presidio “Francesco Panzera”  
Liceo Alfieri -Torino
lollo312000@gmail.com

Presidio “Emanuele Riboli”  
Moncalieri
beppecoc@gmail.com 

Presidio “Lea Garofalo” San Mauro
fabicoppola@hotmail.it 
cecilia.geninatti@outlook.it

Presidio “Rosario Cusumano”  
Liceo Juvarra – Venaria Reale
mavi_col79@yahoo.it 

COORDINAMENTO
TERRITORIALE
IVREA E CANAVESE
liberaivrea@gmail.com

Presidio “Domenico Noviello e  
Annamaria Torno” Ivrea
alice.dalmasso@gmail.com

Presidio “Luigi Ioculano” Cuorgnè
presidiolibera.cuorgne@gmail.com 

Presidio “Accursio Miraglia”  
San Giorgio Canavese 
b116_2009@libero.it

LA RETE DI LIBERA PIEMONTE 
CONTATTI



LIBERA PIEMONTE
Corso Trapani 91/B - 10141 Torino

Tel. 0113841081 - Fax. 0113841031

Orario Segreteria Regionale:
Dal Lunedì al Venerdì 

Dalle 9.30 alle 12.30 dalle 14.00 alle 17.30
www.liberapiemonte.it - info@liberapiemonte.it


